
I
n tutti noi adulti
abita un bambino
neanche troppo

nascosto che resta,
per ciascuno di noi,
un aspetto fortuna-
tamente imprescin-
dibile per affrontare
la vita nel modo giusto,
e cioè con il sorriso. La
fantasia che diventa il
miglior compagno di
giochi dai primi anni
fino all'adolescenza, è,
infatti, un valore aggiun-
to tra gli strumenti che
l'adulto deve saper met-
tere in campo per realiz-
zare se stesso o, almeno,

Estate all’insegna della crisi e dei colpi di
scena quella di quest’anno, da una pare-
te le vicende politiche che non si placa-
no, dall’altra i commercianti che cercan-
do di fare cassa con i saldi estivi e nel
mezzo gli studenti, alle prese con la fase
conclusiva di un percorso di studi che difficilmente trova
orientamento nel futuro. I quadri usciranno entro il 18
luglio, ma già oggi si può dire che gli studenti che non riu-
sciranno a superare l'esame di maturità saranno davvero
pochi. Altrettanto pochi saranno, però, quelli che otterran-
no il voto massimo.  Rarissimi i “cento e lode” proprio nel-
l'anno in cui, il voto di maturità, avrà un peso nei test d’in-
gresso all'università ed è necessario superare l'esame di
Stato con un 95 per ottenere la borsa di mobilità, la borsa
di studio appena lanciata dal governo Letta per iscriversi
ad una facoltà in una regione diversa da quella di residen-
za. Tempi duri, non solo per gli studenti, i cordoni della
borsa si tirano anche nelle spese familiari. Il budget da
dedicare agli sconti di fine stagione si è praticamente
dimezzato, rispetto a pochi anni fa, con la conseguenza
che oggi si compra solo ciò che si ritiene indispensabile o
ci si limita ad acquisti di valore ridotto come dimostrano i
dati negativi che si sono registrati nella prima giornata di
saldi. Il popolo dei pontini si è limitato ad osservare le
vetrine e, rispetto agli anni passati, si è orientato su un
meno dispendioso week end al mare. Pare, infatti, che 
più della metà, quest'anno, ha ripiegato per la spiaggia
libera. Le ferie, per chi ancora un lavoro ce l’ha, saranno
scaglionate e si concentreranno nel mese di agosto, provo-
cando, di riflesso, anche la chiusura di molte colonie esti-
ve. Vacanze low cost per molti dunque, a tal proposito, su
questo numero troverete un’infinità di proposte per passa-
re spensierate serate da soli o in compagnia, notizie su
feste popolari e rievocative e, tanti appuntamenti con le
risate e la live music. In questo periodo di vacanza cerche-
remo di restare in ConTatto con il territorio e ci auguriamo
di riuscire a darvi finalmente notizie della tanto attesa
ripresa. Noi torniamo a Settembre, più grintosi che mai, vi
auguriamo una splendida Estate…  

Abolizione delle Province, fine dei giochi
Presentato un disegno di legge costituzionale per abolire le Province. Il bilancio dei lati positivi e negativi e i possibili sviluppi

L
’Italia delle polemiche
non trova pace, è da
qualche giorno che

non si parla d’altro, l’abo-
lizione delle province. Da
oltre trent'anni si parla di
cancellarle o, comunque,
di ridurle sensibilmente,
con effetti del tutto oppo-
sti. Erano, infatti, 95 negli
anni Settanta, e già si par-
lava di "abolirle", rimpiaz-
zarle con altri enti inter-
medi. Negli anni Novanta sono
salite a 103, oggi sono divenute
110. Il problema è che le Province

L’amica dei bambini
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per difendersi dalle brut-
ture di questa società
sempre più materialistica
e cinica. Per una crescita
sana, certamente c'è da
fare i conti con la televi-
sione, quale soggetto
educativo e formativo…

A
l via fino al 9 settem-
bre l’operazione Mare
Sicuro 2013 che vede

il potenziamento dei con-
trolli della direzione marit-
tima del Lazio in merito ad
abusi ambientali e dema-
niali, la sicurezza in mare e
sulle spiagge, controlli su
qualità delle acque e
imbarcazioni, pesca illega-
le e traffici sulla costa, su
tutti i 300 chilometri di
costa tra Civitavecchia a
Gaeta. L’operazione com-
porterà quindi in maniera
congiunta, l’impiego di
mezzi e uomini della
Guardia Costiera sul litora-
le Laziale ed interesserà

Mare Sicuro, nuovi controlli

tutti i comandi della
Direzione Marittima del
Lazio: dal nord al sud com-
prendendo Sabaudia, S. F.
Circeo, Terracina, Gaeta,
Formia, Scauri, Ponza e
Ventotene. 
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non sono solamente ambiti ammi-
nistrativi e di governo locale, ma
rappresentano, da sempre, un rife-

rimento dell'apparte-
nenza territoriale per le
persone. Le Province
servono a “posizionarci”
e a definirci, rispetto
agli altri “italiani”, costi-
tuiscono sistemi urbani,
economici, sociali e
politici. 

Ci rivediamo a settembre!

di LUISA BELARDINELLI
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Le 110 Province italiane costano 105.161.000 euro, ovvero 1,77 euro pro capite. Pronto il decreto
che potrebbe sancirne la fine, con riscontri difficili e tanti rischi anche per la nostra regione
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S i occupano di trasporti, ambiente, edilizia scolastica e costituiscono il principale ambito
di “mediazione” fra i Comuni e le Regioni. Soprattutto per i Municipi più piccoli, si tratta
d’istituzioni utili ad accorciare le distanze dai centri del Potere Stato-Regionale. Per ragio-

ni “tecniche” molto ragionevoli, orientate dalla spending review, mossi dalla necessità di revisione e
riduzione della spesa pubblica ecco che, il ministro Letta ha presentato un disegno di legge costituzio-
nale per l’abolizione delle Province e, la conseguente presentazione di un disegno di legge per il rior-
dino istituzionale degli Enti locali. A tal proposito abbiamo incontrato il presidente della Provincia di
Latina Armando Cusani e gli abbiamo chiesto alcune delucidazioni.
Cominciamo dai numeri: 
quanto costa la gestione di un Ente come “La Provincia”? 
“Le 110 Province italiane costano 105.161.000 euro, vale a dire 1,77 euro pro capite.  Un dato che non
viene mai evidenziato, è che non sono previste, per gli organi di governo provinciale, né pensioni, né
vitalizi, né buone uscita. Né questi ultimi beneficiano di alcun finanziamento ai partiti.  Un Consigliere
provinciale percepisce un gettone di  presenza, pari a 77, 50 euro lordi cui si aggiunge un rimborso
spese viaggio calcolate su Km effettivi a costo di mercato, e solo se partecipa alle sedute della
Commissione o del Consiglio.  Si è chiesto alle Province, che rappresentano l’1,26% della spesa pubbli-
ca, di contribuire al risanamento del Paese tagliando i propri bilanci del 25% cosa che altri Enti come le
Regioni non hanno fatto anzi, in 10 anni, sono aumentate di 100 miliardi le spese dell’amministrazio-
ne centrale e di 40 miliardi quelle delle Regioni.”
L’Ente Regione invece quanto costa?
“I costi della politica regionale sono di tutt’altra consistenza, parliamo di cifre non paragonabili.  La bat-
taglia all’ultimo voto nel Lazio ha significato il raggiungimento di uno stipendio pari a 9.958 euro men-
sili per consigliere cui si sommano indennità, rimborsi spese e vitalizi. Nel loro complesso i costi della
politica regionale pesano per 842.483.000 milioni di euro l’anno, pari ad un costo pro capite di 14,18
euro.”
Quanto risparmierebbe lo Stato abolendo le Province e mantenendo gli stessi servizi?
“Non si stimano risparmi, né si assicurano i medesimi servizi. Oltre a non esserci un Ente cui potreb-
bero andare, con la medesima efficacia e qualità, i servizi erogati dalle Province, la riallocazione delle
funzioni alla Regione andrebbe a produrre un costo aggiuntivo del 38% in più. Considerando poi che,
i dipendenti provinciali, andrebbero a parificare il loro attuale stipendio a quello dei regionali, in media
superiore del 30%, ci sarebbe un costo aggiuntivo di 4 milioni di euro in più per la Regione Lazio, solo
per i dipendenti della Provincia di Latina. Se davvero si volesse eliminare il costo vivo della politica,
basterebbe guardare con lucidità agli oltre 7000 Enti Strumentali (Consorzi, Aziende, Società) che occu-
pano circa 24 mila persone nei consigli di amministrazione e i cui costi (compensi, spese di rappresen-
tanza, funzionamento dei consigli di amministrazione) nel 2010 ammontavano a 2,5 miliardi. Eliminare
questi enti consentirebbe un risparmio immediato pari a 22 volte quello che si otterrebbe abolendo le
province. Senza contare poi che 318 mila persone hanno incarichi di consulenza nella Pubblica
Amministrazione e per questo lo Stato ha speso nel 2009 circa 3 miliardi di euro. Un riordino meno
demagogico sarebbe partito dall’eliminazione di questi enti e società, che duplicano e si sovrappongo-
no alle funzioni fondamentali d’istituzioni riconosciute dalla Costituzione, com’è il caso delle Province,
i cui rappresentanti sono eletti direttamente dal popolo ed al popolo rispondono. E così ci troviamo di
fronte a 222 ATO (Ambito Territoriale Ottimale) di acque e rifiuti, 191 Consorzi di Bonifica, 63 Bacini
Imbriferi, innumerevoli Agenzie, per un totale di 3.127 di cui 91 nel Lazio, ed una spesa pari a
7.026.105.352 euro, il cui operato è del tutto sottratto al giudizio del cittadino elettore. Le Province nel
2012 hanno pesato sulla spesa pubblica per l’1,26%, ossia 11 miliardi di euro su un totale di 805. Poca
roba se paragonata con la spesa delle Amministrazioni centrali, ben 141 miliardi di euro, e con quella
delle Regioni, che hanno registrato spese per 182 miliardi di euro nel 2012, soprattutto a causa della
voce sanità. Se poi consideriamo che i lavoratori degli enti provinciali saranno salvaguardati e le fun-
zioni delle Province saranno conferite a Regioni e Comuni, il risparmio di spesa, più tangibile ed imme-
diato, resta quello relativo ai compensi degli eletti nelle istituzioni provinciali: poco più di 100 milioni

di euro l’anno.”
Conoscendo la buro-
crazia italiana, e
rispettando i tempi
che la legge impone,
se domani fossero
abrogate le Province,
per il passaggio di
consegne ci vorran-
no almeno sei mesi.
Quali saranno i primi
disagi (territorial-
mente parlando)?
“Il disagio deriva dalla
perdita di un ente di
riferimento nel governo
del territorio, di un sup-
porto ai nostri Comuni
soprattutto quelli di dimensioni più piccole ai quali la Provincia assicura da anni
un valido supporto. Poi il disagio di non avere dei riferimenti diretti, sostituiti da
livelli di governo inadeguati. Si pensi alla Regione, alla sua mastodontica organiz-
zazione, già oggi, su certi temi, inadeguata ed inefficiente, che dovrebbe offrire
una buona legislazione utile al territorio, affannarsi a garantire tutte le strade
della Provincia, o le scuole di secondo grado, od ancora gestire della mobilità loca-
le di tutta la regione, e poi dei rifiuti, dell’ambiente, del turismo differenziando le
azioni a seconda che si tratti di Latina, Roma o Frosinone. Otterremo un appiatti-
mento lineare delle scelte regionali, oppure cosa più probabile l’acuirsi, inevitabi-
le, del divario determinato dall’egemonia romanocentrica, che sposterà gli interes-
si regionali verso i centri di potere della Capitale.”  
All’atto pratico, l’abolizione della Provincia, che ricaduta avrebbe sui cit-
tadini?
“Non ci saranno organi politici eletti: niente presidente, niente giunta, niente con-
siglio. Ci sarà un governo concentrato sui problemi delle municipalità senza una
cornice di area vasta e sovracomunale, annichilita da un regionalismo burocrati-
co che smetterà di produrre leggi, gravato dai problemi derivanti dalla gestione
amministrativa delle funzioni sino a che tornerà a delegarli ad enti strumentali,
pararegionali, succedanei delle Province abolite, chiamati a rispondere alle tecno-
crazie piuttosto che ad organi eletti. È un peccato, perché in un Paese dalla pres-
sione fiscale record, alla ricerca affannosa di una via verso la ripresa che non può
non passare da un alleggerimento dell'amministrazione, di proposte credibili su
un terreno che intreccia fisco, spesa pubblica e assetto istituzionale, c'è un biso-
gno disperato. Sono convinto che qualunque riforma debba partire dalla cono-
scenza della realtà, fondata su dati certi, su tutta la pubblica amministrazione.  A
mio avviso, per rinnovare le istituzioni occorre una riforma organica del Titolo V
che riguardi tutti: Stato, Regioni, Province e Comuni, non si può prescindere da un
Ente intermedio di area vasta, che esiste in tutti i paesi europei. Il vero obiettivo
del Paese deve essere: semplificare la Pubblica Amministrazione, riordinando le
funzioni amministrative ed eliminare le sovrapposizioni tra Enti.”

di Dina Tomezzoli

SEGUE DALLA PRIMA

Critico il Presidente della Provincia di Latina Armando Cusani: “Con l’abolizione non
ci saranno organi politici eletti e nessuna cornice di area vasta e sovracomunale”
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“Senza Province nessun riferimento”

C
on la sentenza del 17 maggio 2013, n. 12076, la Prima
sezione della Corte di Cassazione ha confermato i
diritti che hanno i figli in seguito alla separazione dei

genitori, diritti spesso calpestati dall’arroganza e dalla rab-
bia di un fallimento personale che gli adulti adducono
quando si trovano dinanzi ad una situazione del genere,
consensuale o giudiziale che sia. E’ stato stabilito, infatti,
che in seguito alla separazione, la prole ha diritto ad un
mantenimento tale da garantirle un tenore di vita corri-
spondente alle risorse economiche della famiglia ed analo-
go, per quanto possibile, a quello goduto in precedenza. Il
dovere di provvedere al mantenimento, all’istruzione ed
all’educazione, secondo il precetto dell'art. 147 del codice
civile, impone ai genitori, anche in caso di separazione o
divorzio, di far fronte a tutte le molteplici esigenze dei
figli, oltre che all'adeguata predisposizione di una stabile
organizzazione domestica, idonea a rispondere a tutte le
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necessità di cura e di educazione. La sentenza
inoltre fa osservare come, ai fini di una corretta
determinazione del concorso dei genitori, che il
parametro di riferimento è costituito, secondo il
disposto dell'art. 148 codice civile, dalle rispetti-
ve sostanze e dalla capacità di lavoro professio-
nale, con espressa valorizzazione di risorse eco-
nomiche e potenzialità reddituali.
L’Associazione Italiana Diritto e Psicologia aiuta
le persone in difficoltà affinché sia più facile, sia
per i minori che per gli adulti, affrontare una
separazione. Esperti mediatori, psicologi ed
avvocati sono a completa disposizione di chi
vorrà avvalersi di un sostegno che i nostri pro-
fessionisti offrono. Restiamo a disposizione per
ogni Vostra domanda ai numeri 335/1577967
oppure 347/6172522.

Coniugi, separazione 
e mantenimento
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A
bbiamo incontrato Elena Nardone titolare e responsa-
bile del centro Linea Snella che, dopo un lungo perio-
do di studi nel settore dell’estetica e grazie al conti-

nuo aggiornamento delle tecniche di lavoro, oggi è in
grado di offrire con molto orgoglio i programmi estetici
più innovativi che il mercato offre. Con Elena abbiamo par-
lato della nuova tecnica recentissima sperimentata negli
Stati Uniti. “Oltreoceano, si sa, sono sempre pronti a sco-
vare trattamenti veloci e indolori. Non è un intervento chi-
rurgico, non ci sono aghi né tagli: è una sorta di take away
della medicina estetica che utilizza il freddo in un modo
molto originale per far sparire cuscinetti di grasso e mani-
glie dell'amore. Si va in ambulatorio, si fa una seduta di
un'ora o poco più, si torna a casa senza intoppi e dopo
qualche settimana si vedono i risultati. I cuscinetti, giorno
dopo giorno, si riducono da soli e se ne vanno. I risultati
ci sono e sono buoni”. assicura Elena. La criolipolisi è un
metodo non chirurgico attraverso cui, abbassando la tem-
peratura, fino a congelare le cellule adipose per un tempo

determinato, s’innesca un processo di
auto eliminazione di quelle che si prendo-
no di mira. Subito dopo il trattamento, le
cellule adipose che sono state distrutte si
trovano ancora lì; ma, nei giorni e nelle
settimane successive l'organismo procede
a rimuoverle attraverso il sistema linfati-
co e renale. La criolipolisi è indicata a per-
sone che nonostante le diete e l'attività
fisica sono lievemente sovrappeso, che
hanno un’adiposità non eccessiva da
smaltire e non vogliono sottoporsi a inter-
venti chirurgici. Possono sottoporsi ai
trattamenti donne e uomini. Nel caso
degli uomini è molto efficace per le adipo-
sità sulla vita, le cosiddette maniglie del-
l'amore. Le zone più adatte sono l'addo-
me, i fianchi, l'interno coscia, la zona
interna del ginocchio e le braccia.

capitano di fregata Nicola Latinista del comando di Gaeta
- tenere la massima attenzione con varie pattuglie a terra,
al patrimonio ambientale tra Terracina, Gaeta e Ponza.
Grazie a un accordo operativo con la Provincia di Latina e
il Comune di Sperlonga presteremo una maggiore atten-
zione alle aree marine protette e lo stesso varrà per Ponza
e Ventotene”.
Oltre alla sicurezza è importante anche conoscere lo stato
di salute delle nostre acque. Bandiera blu quest’anno a
Sabaudia, San Felice Circeo, Sperlonga, Ventotene (Cala
Nave). 
L’Arpa Lazio, Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale che svolge da anni attività tecnico-scientifica e
di monitoraggio ambientale nazionale e locale, ha poi pub-
blicato uno studio approfondito sull’intero litorale laziale,
indicando i tratti balneabili e quelli da evitare. E’ possibile
consultare la lista di tutte le località pontine e le rispettive
aree di balneazione sul sito www.arpalazio.net . Infine, dal
15 luglio al 18 agosto arriva l’Help desk: uno sportello
aperto negli uffici marittimi più grandi fino alle ore 20.00
nei giorni feriali e fino alle ore 18.00 nei festivi e prefesti-
vi.

di Luisa Belardinelli

Al via fino al 9 settembre l’opera-
zione Mare Sicuro 2013 che vede
il potenziamento dei controlli

della direzione marittima del Lazio in merito
ad abusi ambientali e demaniali, la sicurezza
in mare e sulle spiagge, controlli su qualità
delle acque e imbarcazioni, pesca illegale e
traffici sulla costa, su tutti i 300 chilometri di
costa tra Civitavecchia a Gaeta. L’operazione
comporterà quindi in maniera congiunta, l’im-
piego di mezzi e uomini della Guardia Costiera
sul litorale Laziale ed interesserà tutti i coman-
di della Direzione Marittima del Lazio: dal nord
al sud comprendendo Sabaudia, S. F. Circeo,
Terracina, Gaeta, Formia, Scauri, Ponza e Ventotene.  La
Guardia Costiera di Gaeta per fornire il migliore servizio agli
utenti del mare ha poi provveduto ad emanare la nuova ordi-
nanza di sicurezza balneare, dopo aver tenuto alcune riunio-
ni con i rappresentanti dei Comuni rivieraschi e le
Associazioni balneari, per una uniformità di disciplina e la
soluzione delle criticità che il litorale di giurisdizione pre-
senta.  Per assicurare la più ampia attività di monitoraggio e
controllo della balneazione e garantire la sicurezza della
navigazione, è stato rischierato un gommone presso la
Delegazione di Spiaggia di Scauri. Tolleranza zero anche per
i vù cumprà, per evitare il ripetersi della situazione creatasi
lo scorso anno, in particolare nel litorale romano, dove i ven-
ditori ambulanti hanno creato dei veri e propri suk (mercati)
stabili sul bagnasciuga, con un incessante traffico e smercio
di stupefacenti; tale fenomeno è in costante crescita anche
nelle nostre coste. Novità assoluta quest’anno, il Bollino Blu.
“Una certificazione per le imbarcazioni – sottolinea il nuovo
direttore marittimo del Lazio e comandante del porto di
Civitavecchia, il capitano di vascello Giuseppe Tarzia – le
unità saranno controllate una sola volta, accertata appunto
dal bollino blu, segno di riconoscimento per le altre forze di
polizia”. “Oltre al controllo in mare, è importante - spiega il
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Al via l’operazione Mare Sicuro 
Per l’Estate 2013 la Bandiera Blu è andata a Sabaudia, San Felice Circeo, Sperlonga,
Ventotene. Si aspetta anche quest’anno un grande afflusso di turisti da tutta Italia

BENESSEREBENESSERE

Un aiuto prima dell’estate 
La criolipolisi è una tecnologia nata solo e specificamente per ridurre le zone di adiposità
localizzata, si tratta di una recentissima tecnica che congela le cellule adipose che vengono
smaltite, nelle settimane successive, dal sistema linfatico e renale

SEGUE DALLA PRIMA

di SONIA TONDO

U
na delle tante problematiche del nostro
litorale, nello specifico quello gaetano, è
rappresentata dai campeggiatori abusivi. I

giorni scorsi, infatti, la Guardia Costiera di
Gaeta in collaborazione con la Polizia
Municipale di Gaeta ha effettuato un blitz
presso la spiaggia Arenauta. Le forze dell’ordi-
ne hanno trovato tende da campeggio sull’are-
nile, in spregio alle norme di tutela dell’am-
biente, ed in totale assenza delle condizioni
igieniche. Al termine dell’operazione sono
state anche sequestrare circa 40 nasse (antichi
attrezzi da pesca) collocate in prossimità della
spiaggia. Le nasse vengono posizionate in
modo fisso e stabile, sono lunghissimi filari
quasi paralleli a pochi metri dalla costa.
Questo crea una barriera nella quale, qualsiasi
esemplare vi s’imbatta, anche se dimensione
anche ridotta, viene inevitabilmente attratto
dall'esca che vi è all'interno e di conseguenza
catturato. E' bene sottolineare che oggi molti
pescatori hanno rinunciato alla pesca con le
nasse per evitare di arrecare danno, irreversi-
bile,  all'ambiente marino.

AAMBIENTEMBIENTE

Campeggiatori
abusivi: a Gaeta
crescono i rischi

di LUISA BELARDINELLI



rispetto ad una singola donazione di sangue inte-
ro. Inoltre, si può donare più frequentemente
rispetto ad una donazione di sangue intero e cosa
da non sottovalutare si possono congelare i singo-
li componenti e poi utilizzarli al bisogno. Il nostro
obiettivo è di realizzare un centro di congelamen-
to che possa poi servire da “banca” in caso di
emergenza, abbiamo anche individuato la location
e richiesto alla regione di promuovere la nostra
richiesta che speriamo sia accolta al più presto.
Molti i progetti di sensibilizzazione per reclu-
tare donatori, cominciate dalla scuola?
Iniziamo dalla scuola materna, il nostro progetto
si chiama “Io che posso fare” ed è modulato per
fasce d’età, incontriamo i nostri futuri donatori,
curiamo il loro stile di vita con giochi, viaggi nelle
fattorie didattiche programmi di educazione fisica
ed alimentare, li seguiamo e li sosteniamo affron-
tando lo studio sulle dipendenze. Ma il sangue
che si riceve è sicuro? Oggi la sicurezza trasfu-
sionale è molto alta, da giugno 2002 su ogni sacca
di sangue viene per legge eseguito un esame detto
NAT HCV-HIV. Si tratta di un test che "cerca" diret-
tamente l'eventuale virus dell'epatite C oppure
quello dell'Aids, evitando di rendere disponibile
quella sacca che, ovviamente è subito eliminata. I
casi che ancora oggi riempiono le pagine dei gior-
nali risalgono al 1983 quando ancora non aveva-
mo a disposizione capacità di analisi specifiche, e
furono due, c’è da precisare poi, anche se non è
consolatorio, che il sangue non proveniva dalla
nostra provincia. Fra le campagne di sensibiliz-
zazione dell’Avis “Il sangue non ha colore”
rivolto alle comunità che popolano la nostra
provincia, il progetto è partito nel 2008,
come sta andando? Molto bene, la comunità,
che ha aderito in modo determinante alla campa-
gna è quella indiana, segue la comunità rumena
mentre hanno maggiore difficoltà a donare le
popolazioni nere, ma credo che sia solo un proble-
ma di cultura, per cui sono sicura che riusciremo
a superarlo.  La peculiarità del progetto sta nella
sensibilizzazione delle diverse etnie che insistono
sul nostro territorio a donare per i propri conna-

zionali. Ogni comunità ha delle caratte-
ristiche ematiche o sottogruppi partico-
lari per cui diventa importante per i sog-
getti appartenenti a quel ceppo etnico
poter contare su un sangue con le stes-
se caratteristiche che li tenga al riparo
da ogni tipo di reazione d’incompatibili-
tà. In pratica, donare sangue è
importante, in estate ancora di più.
In sostanza è proprio questo il messag-
gio che l’AVIS rivolge non solo ai suoi
donatori, ma a tutti i cittadini, e come
recita il nostro slogan “ Prima di partire
passa all’Avis”, donare è un gesto di
grande consapevolezza e solidarietà,
per saperne di più www.avislatina.it 
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L 'Associazione Volontari Italiani del Sangue o AVIS
è un'organizzazione ONLUS costituita da oltre un
milione di volontari che donano gratuitamente,

periodicamente e anonimamente il proprio sangue. Scopo
dell'associazione, come fissato dallo Statuto, è venire incon-
tro alla crescente domanda di sangue. Presente su tutto il ter-
ritorio nazionale, con una struttura ben articolata, si suddi-
vide in oltre tremila tra sedi comunali, provinciali e regiona-
li che fanno riferimento all'AVIS Nazionale.
L’Avis della provincia di Latina è una delle più longeve del
territorio, è nata nel 1957 effettuando donazioni solo per
fronteggiare le emergenze, oggi è una delle Avis più virtuo-
se riuscendo a soddisfare molte richieste in emergenza e di
routine.   
Alla guida dell’Avis provinciale di Latina, fino al 2016, c’è
Anna Maria Visco che abbiamo incontrato alla viglia del
periodo più “Caldo” per le donazioni, le vacanze. Si riesce a
far fronte all’emergenza di questo periodo? Siamo ben
organizzati e aggiungo molto autosufficienti, oltre a soddi-
sfare ampiamente il nostro fabbisogno riusciamo a conferi-
re, annualmente a Roma, sempre in debito di sangue, 4000
sacche, i nostri donatori attualmente sono 14.918. Tra i dise-
gni dell’Avis un progetto con le Asl per concertare gli inter-
venti ed evitare così che la richiesta di routine si concentri
nei periodi di carenze  di donazioni.  Rientra nei nostri desi-
deri, nel frattempo abbiamo effettuato una calendarizzazio-
ne delle donazioni, ogni punto prelievo della provincia, in
autunno, pubblica un calendario con le proprie donazioni,
questo ci permette di stilare un quadrante che consente al
nostro trasfusionale di avere una raccolta costante, in modo
da riuscire  a coprire le richieste dell’intero anno.  Nei perio-
di di emergenza, gennaio, giugno e settembre, vengono con-
certate delle raccolte straordinarie, quest’anno ad esempio
abbiamo coinvolto nelle donazioni tutti i comandi militari
della provincia, che hanno risposto in modo più che soddi-
sfacente. Chi può donare? Tutti quelli che hanno un’età
compresa tra 18 anni e i 60 anni, con deroghe oltre i 65 a giu-
dizio del medico. Devono avere un peso superiore ai 50 Kg,
uno stato di salute buono e uno stile di vita sano con nessun
comportamento a rischio. In pratica chi dona è un soggetto
sano. Non solo, il donatore ha un profondo rispetto per la
persona che dovrà avere il suo sangue e, generalmente, nel
periodo che precede la donazione, limita le sue scelte ali-
mentari e comportamentali, tendenzialmente una provincia
che ha molti donatori è una provincia sana. Anche il modo
di donare è cambiato, si è evoluto? Nel nostro centro pre-
lievi eseguiamo la donazione "multicomponente", cioè un
processo sicuro che offre la possibilità di personalizzare le
donazioni di sangue in funzione del bisogno del paziente.
Questo tipo di donazione sarà la donazione del futuro, basti
pensare che con una donazione tradizionale, occorrono gli
sforzi congiunti di 6 donatori per produrre una sola dose di
piastrine trasfondibile, invece, con una donazione “multi-
componente", un donatore singolo, può donare fino a 2 com-
ponenti. Pertanto, essendo la donazione "multicomponente"
più specifica ed efficiente, può migliorare e salvare più vite

Prima di partire…
passa all’Avis!

DI GIORGIA VERTAGLIA
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Al via la campagna di sensibilizzazione che apre
alla solidarietà di tutti prima di partire per le
vacanze
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Nuovi Approcci
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C arissima Lucia, 
sono Giampietro dalla provincia di Frosinone,ho 45

anni,sono alto 1 e 94,  castano occhi azzurri, l'altro
giorno sono stato al mare a Foce Verde, ed ho preso questo giornale
in un bar al mare, leggendolo ho trovato la tua rubrica interessante,
e ti volevo raccontare ciò che mi è capitato. Il 16 giugno scorso sono
capitato con i miei genitori di 75 anni alla sala Bingo di Latina, loro
sono frequentatori saltuari di queste sale bingo, e siccome eravamo
stati a Terracina a mangiare il pesce, ritornando avevano lanciato
l’idea di divertirsi un po’ andando a giocare al bingo, io le premetto
che non sono un giocatore, quindi li ho accompagnati, intrattenendo-
mi tra i tavoli, guardando giocare. Nella sala bingo c'era un tavolo con
una bella signora sola, ed io mi sono avvicinato, iniziando educata-
mente  la conversazione, che dura circa un’ora, nella quale lei mi dice
di avere 55 anni e di essere divorziata. Prima di lasciarci le ho chie-
sto il numero di telefono, essendo io single da 2 annui sono stato
attratto da lei. Il martedì 18 la saluto con un messaggio e lei rispon-
de, ho iniziato quindi a telefonarle, conversando  di tante cose.
Domenica 23 giugno sono tornato al bingo e lei  era li e mi invita
sedermi al suo tavolo, pur essendo con due amiche,di cui faccio la
conoscenza, faccio il galantuomo perché è il mio modo di essere, e
gli chiedo se accettano un caffé, ma non accettano. Sono stato con
l'oro per un po’ conversando amabilmente. Intorno alle  20.30 dico
alla mia amica, che chiameremo fantasticamente “Maria”, se la posso
invitare a cena,e lei accetta. Nel tragitto per recarci al ristorante, io gli
ho preso la mano ed insieme alla mia la ho poggiata sul cambio, con-
tinuando a chiacchierare. Abbiamo cenato mano nella mano e a lei la
cosa sembrava piacere. Nel riaccompagnarla a casa ho continuato a
tenerle la mano e non ho fatto nessun altro tipo di avance, nel salu-
tarla le ho dato un bacio sulla guancia, perché non volevo che lei
potesse interpretare male un gesto più azzardato. Nel richiamarla le
chiedo di rivederci, magari per un gelato, lei mi risponde che va bene,
ma solo se il nostro sarà un incontro tra amici. Io accetto, perché
tenendoci a lei non volevo contrariarla, le chiedo dunque se ci sarem-
mo visti al bingo, ma lei mi risponde che forse non ci andava, ma che
c’erano sempre le sue amiche e nel caso potevo stare con loro. Una
strana risposta visto che per vederla lei sapeva bene che io percorre-
vo circa 60 Km (distanza dal mio paese a Latina). Prima di decidere di
scriverle questa lettera le ho mandato un messaggio, ma lei non mi
ha risposto, come non risponde alle mie chiamate telefoniche. Mi
chiedo dove ho sbagliato. Forse si aspettava un comportamento più
irruente da parte mia? Forse avrebbe voluto che io le rispondessi che
volevo qualcosa di più dell’amicizia? L’unica conclusione cui sono
arrivato è che le donne sono davvero un dilemma. Ora cosa faccio?
Saluti Gianpietro. 

C aro Gianpietro,
devo dire che la tua lettera è ricca di particolare, di date
e ore, ciò vuol dire che la signora ti piaceva davvero.

Forse però nelle vostre chiacchierate non hai cercato di capire quali
fossero i suoi desideri, se era o meno pronta per un rapporto. Io
credo che il suggerimento di incontrarti con le amiche non fosse
negativo, perché loro potrebbero darti le giuste informazioni di cui
hai bisogno per riuscire a conquistare la tua “Maria”. Sono tanti i
dubbi che possono venire ad una donna, soprattutto se adulta. Il
fatto ad esempio della differenza di età cui tu accenni potrebbe aver
influito sulla decisione di non approfondire la conoscenza. Per una
donna di 55 anni che ha trovato il suo equilibrio interiore e con gli
altri non è facile pensare di iniziare un’amicizia, a volte si tronca
prima di essere coinvolti nei sentimenti proprio per evitare di soffri-
re, soprattutto se già si è sofferto in precedenza per amore. La veri-
tà non è mai una sola, ma tante sfaccettatura di un insieme di rifles-
sioni ed elementi. Ti rinnovo dunque il suggerimento di non pressar-
la, perché potresti avere l’effetto contrario e di rivolgerti alle sue ami-
che per avere suggerimenti e sperare in una chance in più. Buona for-
tuna  e fammi sapere. Lucia 

PPrreess.. AAnnnnaa MMaarriiaa VViissccoo
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di SIMONA SERINO

Canale Mussolini, opera letteraria che è valsa il pre-
mio Strega 2010 al pontino Antonio Pennacchi, è
un esempio di originalità stilistica e narrativa di

eccellente livello. Trasporre codesta maestosità in una pièce
non è certamente impresa facile. La rielaborazione teatrale
firmata da Clemente Pernarella è in prima istanza, infatti,
una vera e propria impresa, e dunque onore al merito di
avere avuto il coraggio di intraprendere un tale progetto,
soprattutto tenuto conto delle innumerevoli e variegate dif-
ficoltà incontrate, e anche superate con determinazione, nel
portare a compimento questo grande progetto in una città,
come la nostra Latina, che non manca occasione di confer-
mare la sua scarsa attenzione e cura per le dinamiche cultu-
rali che pure si muovono autonome. Quindi un primo since-
ro applauso a Pernarella. Il secondo plauso va alla sua regia
per la buona rievocazione delle lontane atmosfere mediante
il sapiente utilizzo delle luci e dell'impianto scenografico
che, calato nella naturalistica cornice dei giardini del
Comune, è stato probabilmente il punto di eccellenza del
lavoro presentato. Infatti, nell'assistere allo spettacolo anda-
to in scena dal 30 giugno al 4 luglio in cinque serate di asso-
luto sold out, al lettore-spettatore qualcosa è mancato. La
riduzione teatrale necessaria del testo ha determinato, pur-
troppo, un’eccessiva frammentarietà sia della storia, cosa
che pure era messa ben in conto, ma soprattutto dell'anima
del romanzo, che indebolisce la forza dell'idea, forse ancora
un po' fuori fuoco, dell'intero lavoro (si potrebbe rilevare
anche l'opportunità di selezionare altre parti del libro, maga-
ri più inerenti la storia del colonialismo nell'agro pontino). Se

CINEMCINEMAA

M
i piace venire a conoscenza di nuove eccellenze sul
nostro territorio, non mi piace l’indifferenza degli ope-
ratori culturali, della gente, dei media e delle istituzio-

ni nei confronti di chi si merita di emergere. Una sera per
caso ho incontrato Massimo Ferrari e Gaia Capurso, entram-
bi di Latina, giovani ideatori di MaGa Production, una casa di
produzione che opera a livello nazionale ed internazionale
nel settore televisivo e cinematografico e che negli anni ha
instaurato prestigiose collaborazioni con Cinecittà
Enterteinment e Filmmaster Television. Per questi due gran-
di gruppi televisivi la MaGa Production ha curato importanti
documentari su famosi attori e registri italiani del calibro di
Sophia Loren, Roberto Benigni, Alberto Sordi, Dino Risi, Totò
e Ugo Tognazzi, andati in onda su Sky cinema, La7 e Rete 4.
Ha inoltre curato video e promo istituzionali per interessan-
ti società ed eventi quali: Cinecittà Studios, Costa Crociere,
Premio David Donatello, Sfilate Alta Roma, Capri Art Film
Festival. Grande successo poi con il docu-film Lady Asl, in
merito ai fatti di corruzione legati alla sanità pubblica lazia-
le.  Gaia e Massimo sono da poco tornati da New York, dove
con “ The women workers the
war” (un documentario dedicato
alle donne della Fabbrica Tacconi
Sud, occupata per ben 550 gior-
ni) hanno ritirato il premio “best
documentary feature 2013 - New
York”. 
Cosa vi ha spinto a creare
MaGa Production?
Gaia: La voglia di dimostrare a
noi stessi che era il momento di

Canale Mussolini, work in progress

Inseguendo il “sogno americano” 

davvero ci troviamo di fronte ad un esperimen-
to, ad una prima stesura, ad un work in progress
che certo è necessario, allora ci auguriamo che il
pubblico, utente finale di Canale Mussolini,
possa avere il suo piccolo spazio per contribui-
re con alcuni suggerimenti, ovviamente opinabi-
li, al miglioramento di un tale progetto che viene
'sentito' dalla cittadinanza quale collante di
un'identità cittadina ancora fragile, come la cor-
posa partecipazione ha testimoniato malgrado il
costo non propriamente popolare del biglietto.
Detto ciò, il primo aspetto che salta agli occhi è
uno stile drammaturgico, curato in stretta collaborazione
con Stefano Furlan, poco originale. Il troppo lungo primo
tempo inciampa in alcune discese di ritmo, probabilmente
dovute all'impostazione interpretativa molto tecnica degli
attori, i quali, pur mostrando una buona preparazione della
voce e un adeguato controllo del corpo, appaiono però emo-
zionalmente un po' piatti, e, nonostante emerga con grande
evidenza il divario tra gli allievi più navigati e quelli meno
(qualcuno impersona anche più ruoli, come nel caso del con-
vincente Morris Sarra), l'effetto generale è che sono tutti,
troppo uguali. Protagonista nella sua tendenziale assenza,
salvo alcuni sprazzi, è l'ironia, che è poi l'arma vincente del
romanzo. Quella struttura complessa che gioca sulla capaci-
tà di raccontare un'epopea con ritmo e leggerezza senza
però mortificare il dramma della verità, della storia e quello
racchiuso nell'animo dei singoli personaggi, purtroppo non
ha avuto giustizia. Poteva essere allora immaginata, in que-

camminare con le nostre gambe!
Massimo: E anche la voglia di combinare le iniziali dei nostri
nomi… Suonava bene MaGa… A parte gli scherzi, si arriva ad
un punto in cui ti sembra che devi trovare la strada per fare
al meglio quello che vorresti e la nascita della società è uno
strumento che ti permette di farlo… Poi certo molto dipende
dal sistema di distribuzione televisiva, cinematografica e
home video del nostro Paese che è molto complicato, ma
questo sarebbe un discorso molto lungo e complesso…
Qual è stato il documentario più emozionante che
avete prodotto e ideato?
G: Chiaramente tutti hanno significato un percorso emozio-
nante ed umano molto intenso. Ma forse il documentario su
e con Roberto Benigni per me è stato il più emozionante, per-
ché lui è una persona emozionante.
M: E’ emozionante iniziare il percorso creativo e conoscitivo,
penso che sarebbe una bella risposta per questo direi “il
prossimo” e soprattutto una risposta molto vicina al vero…
Ma se proprio devo dirne uno del passato direi l’ultimo, The

Women Workers’War (Atlantis nella
versione italiana), non per il pre-
mio ricevuto a New York, quanto
per la difficoltà che ha significato
produrlo e girarlo nonostante
tutto, crederci, costruirlo, mentre
insieme alle protagoniste della sto-
ria provavamo a costruire un signi-
ficato…  
Siete tornati da poco dagli Stati
Uniti per ritirare un ambizioso
premio, ce ne volete parlare?

G: Siamo al settimo cielo! Conquistare il pubblico di New
York è stata un’emozione e una soddisfazione grandissima:
vedere che, in un paese in cui il lavoro funziona in una
maniera completamente differente dalla nostra, il pubblico
in sala partecipava e si emozionava durante la proiezione è
stato fantastico.
M: Il premio è stato la conferma di essere riusciti a parlare un
linguaggio universale, di essere riusciti  a toccare delle corde
comuni a tutti. L’applauso del pubblico americano alla fine
della proiezione è stato davvero emozionante.  
Senza ipocrisia, voi siete due eccellenze per la vostra
città, Latina. Vi siete sentiti appoggiati e valorizzati
all’interno del territorio? 
G: No, la maggior parte delle persone della nostra città non
ci conosce minimamente.
M: Non lo so, ma non abbiamo neanche fatto molto per cer-
care un appoggio o una valorizzazione. Queste cose non
vanno cercate, arrivano col tempo e quando le persone
hanno la possibilità di conoscere il tuo lavoro, se vale. Spero
che si possa divulgare e conoscere quello che facciamo.
Quando le persone hanno visto i nostri lavori, ci hanno
apprezzato. Forse andrebbero trovati più modi e spazi di
condivisione, a Latina e fuori….
Latina, scenograficamente parlando…. 
G: E’ un set naturale meraviglioso, pieno di spunti differenti.
M: Latina e la sua provincia contengono tanti set naturali, nel
video promozionale che abbiamo fatto per la Latina Film
Commission, abbiamo diviso la nostra provincia in quattro
aree ideali, quattro spazi cinematografici naturali: Spazio
metafisico - Spazio Storico - Spazio liquido e Spazio incanta-
to.

Il lavoro di Pernarella, tratto dal best-seller di Antonio Pennacchi, riscontra un buon
successo di pubblico, ma la critica si divide

st'ottica, una presenza più continuativa del narratore, che
apre lo spettacolo ma dopo i primi venti minuti sparisce
senza chiara motivazione, e non dalla scena, ma dall'impian-
to, per tornare solo dopo, nella seconda parte della perfor-
mance. Ecco, un altro applauso invece va proprio al secondo
tempo dello spettacolo, che è totalmente un'altra cosa, quasi
fosse una mano diversa alla regia. Complimenti dunque ai
tre attori professionisti Melania Maccaferri, Giorgio Colangeli
e Marina Biondi, e alla mise en espace stessa che, finalmen-
te, recupera in emotività e intimismo, grazie soprattutto allo
spessore degli interpreti che si conferma essere la condicio
sine qua non per una teatralizzazione che si rispetti. Si
potrebbe ragionare anche sulla possibilità di 'recitare' qual-
che passaggio in più, ma in ogni caso se la seconda parte
voleva essere una proposta alternativa di realizzazione
rispetto all'infinito primo tempo, sembra decisamente la
strada più convincente e congeniale da percorrere per la ste-
sura definitiva del lavoro. 

Intervista a Massimo Ferrari e Gaia Capurso, gli ambiziosi produttori della MaGa
Production di Latina, impegnata nel settore cinematografico e televisivo

di LUISA BELARDINELLI



prietaria. Al suo interno ha sede l’Etnomuseo Monti Lepini, estre-
mamente interessante a livello storico e scientifico quanto inno-
vativo nelle esposizioni. Il museo nasce con l’intento di riscopri-
re, promuovere e valorizzare le tradizioni popolari locali, apren-
dosi al confronto con diverse realtà internazionali. Al suo inter-
no un ampio spazio è dedicato alla rievocazione della strage del
6 gennaio 1913, intesa come elemento fondamentale dell’identi-
tà collettiva locale. La mattina del 6 gennaio 1913 la piazza cen-
trale del paese, all’epoca dei fatti Piazza Vittorio Emanuele, fu tea-
tro dell’evento che tristemente portò il piccolo centro del basso
Lazio alla ribalta nazionale. In questo giorno d'inverno i contadi-
ni di Roccagorga si riversano numerosi nella piazza e manifesta-
no contro il potere costituito. La folla, esasperata per gravi moti-
vi sociali, si dirige decisa verso il Municipio, in breve scoppiano
violenti tafferugli durante i quali le forze dell'ordine, chiamate
per reprimere la rivolta, aprono il fuoco contro i manifestanti.
Sono sette i morti, tra uomini, donne e bambini. Attraverso i
media quell’evento giunse alla conoscenza nazionale ottenendo
un forte riscontro. Oggi, a cento anni da quel massacro, Piazza
Vittorio Emanuele è ormai Piazza VI gennaio. La vicenda dell’ec-
cidio del giorno dell’Epifania del 1913, rimane uno degli esempi
più struggenti di quanto i cittadini hanno dovuto sopportare nei
secoli per ottenere emancipazione e libertà. Gli effetti di tale mas-
sacro hanno segnato profondamente la memoria dei rocchigiani
e oggi il Comune, ricorda il triste evento con manifestazioni e
cerimonie sull’accaduto, per conservarne la memoria.

Quest’anno, in occasione del centenario
dell’eccidio, diverse sono le attività pro-
grammate. Proprio in Piazza VI gennaio
il 4 Agosto avrà luogo la rappresentazio-
ne comunitaria teatrale “L’URLO DEI
POVERI” (La Rifolta ore 21:00). L’evento è
promosso dall’Associazione Culturale
METROPOLI’S, attiva sul territorio da 25
anni. Un’associazione che, per dirla con
le parole del Presidente Eros Ciotti,
nasce “per la passione verso la Cultura e
tutte le sue diversificate manifestazioni:
dalla Letteratura al Teatro,
dall’Archeologia all’amore per la Natura,
dalla Storia all’Antropologia, dall’Arte
alle Tradizioni”. Parlando di tradizioni
non si può non menzionare la cucina
tipica di Roccagorga che imbandisce le
tavole con pasta fatta in casa, carne e
prodotti dell’orto. Senza dubbio da pro-
vare le “Lacne con i fagioli” come pure le
minestre contadine: quella di pane e
fagioli e la famosa “Rappagacornuti”. Per

A rroccato su uno sperone del Monte Nero e circon-
dato dai monti Castellone, Difesa e Sentinella, il
piccolo comune di Roccagorga si sviluppa nella

parte meridionale dei Monti Lepini, verso la Valle dell’Amaseno.
É un comune di poco meno di 5000 abitanti ma con una lunga
storia da raccontare. La sua fondazione sembra legata ad una
matrona romana, Gorga appunto, che fuggendo dalla vicina e
distrutta Privernum si rifugiò con i suoi servitori in queste terre,
scegliendole come nuova patria. Verso la fine del Medioevo ini-
zia la vera espansione del paese. Il borgo diventa feudo di nume-
rose famiglie nobiliari alle quali deve l’attuale impianto urbanisti-
co. Si sviluppa dunque come centro abitato e si arricchisce di
monumenti, come pure di nuovi impianti decorativi ed architet-
tonici. Resta ancora immutato agli occhi del visitatore l’impatto
scenografico del centro storico, che si mostra con i caratteri del
tempo. Così alle due estremità della piazza principale si contrap-
pongono potere spirituale e potere temporale, rispettivamente
concentrati nella Chiesa dei S.S. Erasmo e Leonardo e nel Palazzo
Baronale. La prima, di chiara matrice Barocca risale al XVII seco-
lo, l’esterno ha una particolare forma convessa e l’interno, che si
sviluppa lungo tre navate, ospita una ricchezza di ornamenti che
non passa certo inosservata. Del XIII secolo è invece il Palazzo
Baronale, costruito inizialmente come Torre Quadrangolare si
trasforma prima in rocca fortificata poi, col tempo, in un vero e
proprio castello. Tuttora visibile, sul portale d’ingresso, lo stem-
ma araldico della famiglia Doria Pamphili che ne fu ultima pro-

di MARTA PARCESEPE

Tante le attività in programmazione per ricordare e tramandare la storia e le
tradizioni del piccolo borgo da mantenere vive nelle nuove generazioni ma
anche semplicemente nei curiosi
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Roccagorga: storia, tradizioni e cucina

EEVENTIVENTI

Sessano con gusto

i dolci non c'è che l'imbarazzo della scelta e la tradizione vanta
prelibatezze come le ciambelle all'acqua, al vino e all'uovo. I pro-
dotti tipici di Roccagorga sono essenzialmente due: l’olio extra
vergine di oliva e il vino, bianco o rosso secondo il gusto perso-
nale.

sul territorio. Il ricavato della serata aiuterà due
importanti progetti, legati a due associazioni
attive nel borgo.  
La serata prevede i piatti preparati dalla mae-
stria culinaria di Zia Cristina, i vini sono delle
cantine Casale del Giglio, Sant’Andrea, Il
Quadrifoglio e Marco Carpineti, la musica del
duo “Arcopiano” con Pio Spiriti al Violino e il
Louis Tarantino al piano. L’appuntamento allora
è per Domenica 14  luglio alle ore 20.00 a Borgo
Podgora, presso il campo sportivo. Visto il
numero limitato di posti, sarà necessario preno-
tarsi al 320 11 09 818 o 0773 63 71 95.

Q
uesto weekend torna a Borgo Podgora, per
il sesto anno consecutivo, l’imperdibile
appuntamento con la tradizione culinaria

“Sessano con gusto”. Domenica 14 luglio alle
20.00 presso il campo sportivo di Borgo
Podgora, scenderanno in campo (è proprio il
caso di dirlo) le eccellenze del territorio. La
particolarità della serata consiste nell’accom-
pagnare le pietanze con un momento di storia
locale, le origini, le abitudini e le tradizioni
della gente immigrata in Agro Pontino. 
Si ascolteranno le loro storie degustando i pre-
giati vini delle più importanti cantine presenti

A CURA DELLA REDAZIONE S
abato 27 luglio 2013, alle ore 21, presso l’Arena Grandi
Eventi dell’Expo di Latina, il “Big Soul Mama Gospel
Choir”, guidato con grande passione e forza espressiva

dal Maestro Roberto del Monte, si esibirà in un concerto dal
titolo “Il Gospel incontra il Talent”: un ricco repertorio di
canti Gospel che accompagnerà il pubblico in un percorso
emozionante e coinvolgente. Nel corso dello spettacolo, che
s’inserisce nella programmazione dell’Expo Summer Village,
si alterneranno sul palco, come solisti, alcuni tra i più validi
ex concorrenti dei ‘talent show’ di maggiore successo in
Italia: Diana Del Bufalo e Federica Filannino (Amici) e Claudio
Cera, Valerio De Rosa e Davide Papasidero (X Factor). I ragaz-
zi s’incontreranno, questa volta non per sfidarsi ma per una
vera e propria esplosione musicale nel cuore dell’estate lati-
nense. Momenti intensi si alterneranno a performance stra-
vaganti: alla forza delle voci, infatti, si unirà la potenza tra-
volgente di questo genere musicale.
A presentare la serata la cantante, conduttrice ed attrice,
Diana Del Bufalo.  

EEVENTIVENTI

Al Summer
Village il Gospel
incontra il Talent
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un paio di anni ho svolto il classico lavoro d'ufficio di segre-
teria. Poi, poiché dicevano che avevo una bella voce al tele-
fono, mi utilizzarono per degli spot televisivi. Andavamo
ancora ini onda su Odeon Tv. Poi ci fu la scissione e distac-
candoci, si decise di puntare sui cartoni animati nella fascia
pre-serale, dalle 19.00 alle 21-00, in assoluta controtenden-
za con tutte le altre emittenti che a quell'ora trasmettevano i
tg. Noi invece impostammo il palinsesto proprio per cattura-
re quel vasto pubblico, i bambini, che non avevano nient'al-
tro. E così, “senza impegno”, mi chiesero di registrare lo spot
che invitasse i ragazzi a sintonizzarsi sulla nostra rete per
seguire i loro cartoni preferiti. I dati furono molto incorag-
gianti, effettivamente l'idea era stata vincente, e così regi-
strammo un altro spot in cui chiedevamo ai nostri giovani
telespettatori di scriverci delle lettere. I primi giorni di messa
in onda cominciarono ad arrivare 40 lettere al dì, e in poche
settimane raggiungemmo una media di 300 al giorno!"
Quindi la tua è la storia di chi ha fatto la vera gavetta!
"Beh, i primi anni lavoravo sia come segretaria sia in video,
poi, però al telefono cominciarono a riconoscermi, e così nel
'92 mi tolsero dal centralino e da allora mi sono occupata
solo del programma dei bambini. Ovviamente lo seguivo in
tutti i suoi aspetti, quindi, quando abbiamo cominciato ad
ospitare i ragazzi nel programma, ero io che personalmente
telefonavo a casa… e loro impazzivano di gioia perché mi
riconoscevano subito dalla voce! I genitori che dicevano 'Ma
quale Sonia? Ma che dici?' e poi invece quando prendevano
la cornetta rimanevano un po' stupiti anche loro. Sono ricor-
di bellissimi per me. Anche tutte le lettere, che ogni giorno
leggevo per scegliere quelle che mi avevano più colpita.
Chiaramente in questo mi facevo aiutare, perché 300 al gior-
no erano davvero tante." 
Hai anche inciso tre canzoni, giusto? 
"In effetti sì, tre pezzi scritti dall'autore di Candy Candy,
come 'L'ora della buonanotte' che poi è diventata la sigla di
chiusura della fascia dei cartoni. Diciamo che siamo stati gli
antesignani della tv dei ragazzi, che oggi si è molto più strut-
turata soprattutto sui network. Però la nostra dimensione

familiare, l'atmosfera che
si creava mentre lavorava-
mo, evidentemente arriva-
va anche a casa, agli spet-
tatori, che ci hanno sempre
seguito con molto affetto.
E questa è stata la nostra
più grande soddisfazione,
ricevere così tanto amore
era lo stimolo per fare sem-
pre meglio il nostro pro-
gramma. E devo dire che
anche se il pubblico è
ovviamente cambiato, le
manifestazioni di affetto
che ho ricevuto alla notizia
della chiusura di La posta
di Sonia, mi hanno davvero
commossa." 
Sei stata, e sei tutt'ora,
una compagna di giochi
formidabile. Una pre-
senza rassicurante e
mai ingombrante, inva-
dente o scomposta.
Secondo te qual è stato

Intere generazioni, poiché il lasso di tempo che stiamo
considerando è di quasi 20 anni, sono cresciute con i
cartoni animati che l'emittente romana Super3 manda-

va in onda ogni giorno, un appuntamento fisso che inchioda-
va bambini e genitori al televisore in attesa di Carletto il prin-
cipe dei mostri, o Renzie la strega o, molto più spesso, per
vedere se la lettera scritta con tanto entusiasmo sarebbe
stata letta proprio in quella puntata del seguitissimo pro-
gramma 'La posta di Sonia'. Ecco, il vero evergreen della Tv
dei ragazzi, l'antesignana dei più moderni format che si
rivolgono ai giovanissimi, è l'inimitabile Sonia Ceriola, e
facendo un giro sulla rete si ha la misura di quanto lei, ras-
sicurante e amorevole, così semplice, così normale, così anti-
diva, così tanto all'opposto dello stereotipo estetico della
showgirl della televisione generalista, si sia consolidata nei
cuori dei fanciulli di ieri e di oggi, tanto da essersi guadagna-
ta addirittura una bambola in suo onore (prodotta da
LaGiraffa)! Con la sua voce calda e moderata, i suoi occhiali
onnipresenti e simbolo di verità, Sonia ha caratterizzato l'im-
magine dell'intera rete Super3, facendola balzare al primo
posto delle emittenti private regionali in termini di ascolto
nella sua fascia pre-serale, dalle 19.00 alle 21.00. Eppure,
nonostante i numeri eccezionali (parliamo di oltre 300.000
ascoltatori a puntata), il 30 giugno “La posta di Sonia” e l'in-
tero canale hanno salutato il pubblico per sempre, causa
mancata riconferma delle concessioni per le frequenze. Un
altro triste capitolo che si scrive nel troppo voluminoso libro
dell'oscuramento mediatico che sta davvero facendo tabula
rasa nel pluralismo dell'offerta televisiva locale. Senza
abbandonare il sorriso che l'ha accompagnata in tutti questi
anni, Sonia racconta di questo ennesimo primato: "I primi
anche ad andare a casa! Nel Lazio le frequenze disponibili
sono 17, e noi siamo arrivati al diciottesimo posto, dunque i
primi degli esclusi. Purtroppo l'avvento del digitale terrestre
è stata una mannaia per le emittenti locali, il vantaggio è
stato per le televisioni più grandi, si sa. Per noi certo è stato
un duro colpo, dopo 20 anni vissuti sempre con un team
affiatato, la sensazione è stata quella di vedere cancellata la
lavagna con un colpo di spugna, come succede a scuola,
nonostante il dimagrimento fosse iniziato già dall'anno scor-
so. Devo dire che comunque la proprietà si è comportata in
modo estremamente serio e corretto con tutti noi, 25 dipen-
denti che hanno avuto il completo riconoscimento di tutti i
diritti del caso." 
Come iniziò la tua avventura a Super3?
"Con un annuncio di lavoro sul giornale più letto a Roma
(Porta Portese) in cui si cercava un’addetta alla segreteria.
Così feci il colloquio e fui presa. Avevo poco più di vent'an-
ni ma già alcune esperienze in quella mansione, perciò per

SEGUE DALLA PRIMA
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Il volto di punta dell’emittente Super 3 ed il racconto dei tanti successi di
vent’anni di carriera sempre in funzione dei più piccoli telespettatori

Sonia Ceriola, la più amata dai bambini

tuo punto di forza? 
"Credo il fatto di essere me stessa, io non potevo essere
diversa da come ero e da come sono. Mi sono ritrovata
davanti a una telecamera e sono stata naturale. Per fortuna,
questo sì, mi sono sentita da subito a mio agio, come se lo
avessi sempre fatto, tant'è che non abbiamo mai scritto un
copione o un canovaccio, anche quando poi è arrivato Birillo,
abbiamo sempre lavorato in grande sintonia e complicità.
Probabilmente questa sincerità è piaciuta, questo essere così
normale, con gli occhiali, i ricci, i dentini un po' storti… ero
la maestrina, la sorella maggiore… la baby-sitter televisiva,
come mi definivano le mamme!" 
Inutile chiederti quanto ti possa mancare tutto ciò, meglio
concentrarci sugli aspetti positivi che questa nuova situazio-
ne ha portato nella tua vita… "Certamente mio figlio
Lorenzo, che adesso ha 11 anni, è molto più contento di
avermi a casa con lui. E anche mio marito Stefano, con cui
abbiamo festeggiato pochi giorni fa 13 anni di matrimonio
che si aggiungono agli altrettanti di fidanzamento, è felice di
poter vivere una vita familiare più canonica. Sai, per via del
lavoro io e Lorenzo in questi anni abbiamo fatti su e giù da
Roma, dal lunedì al venerdì stavamo nella capitale e poi, il
week end tornavamo a Latina, dove Stefano ha un'attività, e
stavamo tutti e tre insieme. Adesso abbiamo finalmente 'riu-
nito' il nucleo in pianta stabile qui, ed è una cosa che deside-
ravo moltissimo, anche perché so apprezzare la qualità della
vita che abbiamo a Latina." 
Un personaggio come te non può però sparire dalla tv,
soprattutto per tutti quelli che sono bambini oggi:
qualcos'altro bolle in pentola? 
"Alcuni contatti ci sono, non posso negarlo. Un'altra emitten-
te regionale sembrerebbe interessata a mantenere il vecchio
stile, diciamo, continuare sulla stessa linea, anche perché in
un certo senso, sono un po' un 'marchio di fabbrica'.
Vediamo che succederà, io intanto mi dedico ai miei amori
Lorenzo e Stefano."

di Simona Serino

LL’ambasciatore Habeb Mohammed Ali Al
SSadr e Grey Est



L ’associazione culturale “Insieme
per…” organizza la nona edizione
della Festa della trebbiatura,

come sempre, il programma che porterà Borgo
Sabotino indietro nel tempo per quattro giorni,
è molto intenso. Alla fine dei lavori di trebbia-
tura, intere famiglie si ritrovavano per una
grande festa con balli, canti, tavole imbandite e
buon vino, ed è in quell’antico spirito ritrovato
che prenderanno il via i festeggianti a comin-
ciare da giovedì 25 luglio alle 19.00 quando,
nell’area della festa, si terrà un incontro con le
famiglie dei bonificatori. I nonni racconteranno
la storia di borgo Sabotino dai primi anni tren-
ta ad oggi, guidati dalla giornalista Dina
Tomezzoli. Subito dopo, si terrà la presentazio-
ne del libro “Latina, i Borghi Marinari” di Rita
Calicchia, all’incontro sarà presente l’autrice.
La serata proseguirà a tavola, con il piatto del
giorno e l’imperdibile torneo di briscola.
Venerdì 26 luglio, nel tardo pomeriggio si
disputerà, l’ormai consueto, incontro di calcio

Festa della Trebbiatura a Borgo Sabotino 

Pranzo nell'aia, aperto a tutti, mezze maniche ai
funghi porcini, spezzatino di manzo, fagioli e
cotiche. Nel primo pomeriggio, sfilata d’auto
d’epoca, i giochi di un tempo e l’arrivo della
mortadella da guinness, quattro quintali di mor-
tadella da vedere e da gustare. Seguirà la rievo-
cazione storica della trebbiatura e dell’aratura.
La trebbiatura sarà rappresentata esattamente
come la tradizione richiede. La trebbia, che ha
più di 90 anni, lavora ancora perfettamente
radunando attorno a se i "contadini". Con i siste-
mi e le attrezzature tipiche di alcuni decenni fa,
gli abitanti di Borgo Sabotino faranno rivivere
uno dei momenti più emozionanti della cultura
contadina. La conclusione della trebbiatura era
un momento di festa perché, dopo un anno di
fatiche e sacrifici, si disponeva finalmente del
tanto atteso raccolto, si potevano riempire i gra-
nai, comprare le carni, riparare gli attrezzi,
acquistare i concimi e ferrare i buoi. Seguirà
l’aratura dei campi con i trattori dell’epoca. La
serata vedrà sul palco l’orchestra spettacolo “La
Banda del Cuore” e si chiuderà con un fantastico
spettacolo pirotecnico. La manifestazione sarà
presentata da Dina Tomezzoli.  Un tempo tutti i
contadini delle fattorie vicine erano presenti
alla trebbiatura era normale aiutarsi a vicenda,
mancare sarebbe stato un segno di inimicizia,
uno sgarbo brutale, quasi una dichiarazione di
guerra… VI ASPETTIAMO!        

fra i ragazzi dell’associazione Nuova
Era e i rappresentati dell’associazio-
ne Insieme Per… Si proseguirà con i
giochi popolari, poi tutti a tavola
accompagnati dalle note dell’orche-
stra spettacolo “Ballo Ballo”. Sabato
27 luglio, si comincia alle 17.00 con
l’esibizione dell’associazione
Cavalcanti dell’Agro Pontino che,
con il loro carosello, ci riporteranno
ai tempi della bonifica. Alle 18.00,
sempre nell’area della festa, si terrà
una tavola rotonda sui benefici
apportati all’agricoltura, con l’esposizione delle
teorie e delle ricerche effettuate da Nazzareno
Strampelli, nel corso della tavola rotonda sarà
consegnato il premio “Il Grano Dorato”. La sera-
ta proseguirà con l’esibizione dell’orchestra
spettacolo “Le stelle del liscio”. Domenica 28
luglio dopo la santa messa, in occasione dell’ot-
tantesimo anno di fondazione del borgo, l’asso-
ciazione “Highway Club Six” sfilando in parata

con le automobili militari
d’epoca e, accompagnati dalla
Fanfara dei Bersaglieri di
Roma, depositeranno una
corona d’alloro ai piedi del
monumento dei caduti del
borgo, per omaggiare i caduti
di tutte le guerre. Alle 11.30
Don Giuseppe  Quattrociocchi
ufficializzerà l’apertura della
rievocazione con la benedizio-
ne dei veicoli, alla presenza
del Sindaco di Latina On.
Giovanni Di Giorgi e delle
autorità politiche del
Territorio che, come ogni
anno presenziano all’apertura
della manifestazione. Alle
dodici e trenta, com’è d’uso in
campagna, si procederà con il

EVENTIEVENTI

di SAMANTHA CENTRA



L ’Associazione Nazionale Dentisti
Italiani (A.N.D. I.) è il principale sin-
dacato di categoria dei Dentisti

Italiani. Da anni si occupa della tutela dei suoi
iscritti e dei loro pazienti, schierandosi in più
occasioni al fianco degli Ordini Dei Medici nelle
varie regioni d’Italia per la tutela della salute dei
cittadini contro il vecchio fenomeno dell’abusi-
vismo in campo odontoiatrico (falsi dentisti,
falsi igienisti dentali).  L'esercizio abusivo di
una professione non va inquadrato, esclusiva-
mente, come una prassi che alimenta l'economia
sommersa o più in generale, un atto d'illegalità,
ma piuttosto come una pericolosissima pratica
che, a lungo andare, provoca un danno economi-
co, non solo al fruitore del servizio, ma anche
un potenziale danno legato alla qualità della
prestazione ricevuta. Basta un secondo per rovi-
nare una bocca e la salute di una persona, in
modo irreversibile, agli avventurieri del bricola-
ge odontoiatrico, che molto verosimilmente uti-
lizzano procedure igienicamente incongrue per
la salvaguardia dalle malattie infettive trasmis-
sibili con il sangue (epatiti, aids…).
La necessità di una grossa attenzione del sinda-

cato sul tema, nasce dall’ovvia considerazione
che, i danni arrecabili da finti professionisti del
settore Odontoiatrico, interessano un bene pri-
mario, la salute, garantita esplicitamente e
senza mezzi termini anche dall'articolo 32 della
nostra costituzione. L'abusivismo della profes-
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l’odontoiatria ma solo la percezione dei pazien-
ti dell’odontoiatria. I pazienti devono fare atten-
zione alla pubblicità commercial-sanitaria che
talvolta può avere messaggi ingannevoli con
frasi del tipo: “A PARTIRE DA”. Qualora ci siano
frasi o affermazioni che non vi convincano, non
esitate a chiamare l’Ordine dei Medici di Latina o
il numero verde di A.N.D.I. Nazionale
800.911.202 .L’A.N.D.I. non ha cambiato i suoi
valori e si schiera, al fianco dei suoi iscritti in
sinergia, con gli Ordini Professionali a tutela
della salute dei suoi pazienti organizzando corsi
di formazione ed aggiornamento per dentisti,
lavoratori del settore e collaboratori, facendo si
che i suoi iscritti siano costantemente informati
delle novità, con l’intenzione di permettere ai
professionisti di soddisfare sempre al meglio le
crescenti esigenze di cura della salute orale dei
pazienti.
Info corsi:  www.andinazionale.it 

sione in campo
sanitario è,
infatti, partico-
larmente dan-
noso poiché
mette in perico-
lo la tutela
della salute,
sottraendo ai
cittadini il
ricorso alle cor-
rette metodolo-
gie sanitarie, che possono e devono essere rea-
lizzate, solo dai legittimi esercenti della profes-
sione medica ed odontoiatrica. Il danno che può
arrecare un finto chirurgo o dentista, non è,
infatti, paragonabile a quello che, sebbene certa-
mente grave, potrebbe causare chi pratica l'eser-
cizio abusivo di altre professioni . Il Paziente
odontoiatrico, sino a ieri rinchiuso in un mondo
fatto d’informazioni tramandate attraverso una
tradizione esclusivamente orale, è oggi conti-
nuativamente bersagliato da messaggi pubblici-
tari più o meno correttamente strutturati.
Condizionato nelle sue scelte, da testimonial
sorridenti e felici cui poter e voler assomigliare,
aggredito da offerte speciali e fornitori “low
cost”, che rischiano di rendere deboli le sue
motivazioni nel confermare la fiducia allo
Studio odontoiatrico, cui storicamente si rivol-
geva in passato. Tutto ciò non ha cambiato

L’ANDI a tutela dei pazienti

SERSERVIZIVIZI

L
a Montekno Engineering S.r.l progetta e
realizza impianti diversificati e ne cura la
manutenzione, per le industrie alimentari,

farmaceutiche e chimiche. Nasce nel 2009 a
Latina, dove conserva la sua sede operativa,
aprendone successivamente una a Milano, più
precisamente a Sesto San Giovanni e, a breve,
una a Modena. Alla giuda della Montekno
Engineering Arcangelo Ventriglia, uomo di
Confindustria da più di vent’anni, prima come
giovane imprenditore a Latina, poi come rap-
presentante a Roma e da più di quindici anni
nel consiglio della sezione meccanica di
Confindustria Latina.  Arcangelo Ventriglia ha
un modo “espansionistico” di affrontare la
crisi “il mercato dell’espansione oggi è diven-

Montekno Engineering, valorizzare le difficoltà 
tato un’esigenza” – sostiene – “per evitare di sot-
tostare al mercato in caduta libera, è indispen-
sabile applicare un’oculata politica di espansio-
ne, che si traduce in un aumento delle opportu-
nità di acquisizione di commesse, controllando
attentamente i costi, e adeguarsi alle richieste
del cliente”. “Nella focalizzazione delle difficol-
tà che l’imprenditoria sta affrontando, bisogna
considerare la possibilità di instaurare rapporti
di collaborazioni con altre imprese, è indispen-
sabile disporre di una maggior gamma di pro-
dotti da offrire al cliente finale”. Prosegue
Ventriglia – “L’esperienza, acquisita sul campo,
consente di valutare immediatamente le esigen-
ze del cliente e consente di assisterlo, dalle fasi
di analisi del problema, dallo studio di fattibili-

tà alla
proget ta -
z i o n e ,
fino alla
r e a l i z z a -
zione e
messa in
posa degli
impiant i ,
siano essi
di antin-
c e n d i o ,
condizio-

namento o d’impiantistica in genere”. La
Montekno Engineering vanta un’esperienza plu-
riennale e si avvale di un’organizzazione snella,
flessibile e professionale che opera con grande
attenzione all’etica nei rapporti esterni ed inter-
ni all’azienda nonché alla valorizzazione delle
risorse umane. Arcangelo Ventriglia ha anche
un’idea precisa di quello che sarà il futuro del-
l’industria “Se non si metterà mano all’abbatti-
mento dei costi, alla pressione fiscale e non si
opererà uno snellimento delle procedure buro-
cratiche, ma soprattutto, se si permetterà anco-
ra, ad alcune aziende, di acquistare prodotti per
poi non pagare i propri fornitori, vedo difficile
il futuro e la crescita delle aziende ed in modo
particolare  la nascita di nuove.”  

Al via i corsi di formazione e aggiornamento per dentisti, addetti ai lavori e
la campagna d’informazione contro gli avventurieri del “bricolage odontoiatrico”
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C antautore romano stile malinconico ironico
Alex De Vito inizia a muovere i primi passi,
nel mondo delle sette note, all’età di diciot-

to anni, con il suo primo gruppo girava le parrocchie e
le scuole di Roma. Suonava anche alle feste degli amici
ed è così che ha scoperto la vena artistica di cantautore,
per i dodici anni della sua cara amica Anna, insieme a
una t- shirt, le ha regalato una cassetta contenente un
brano scritto apposta per lei. Definito il cantautore dei
tormentoni estivi, Alex De Vito, è anche altruista tanto
che, per questa estate 2013, ha deciso di promuovere il
brano fresco ed accattivante dell’autore Gianfranko, il
tormentone dell'estate “Marianna” può essere  ascoltato
su Youtube, scaricato su itunes e presto lo ascolteremo
in tutte le piazze, per info e date si po’ consultare il sito
www.gianfranko.it. 
Com’è nata l’amicizia con Gianfranko? 
“Lo scorso anno grazie al contest ‘Saranno Successi’
organizzato da Musica Radio, ci siamo incontrati ed è
stata una piacevole scoperta, professionalmente ci
siamo intesi subito, così è nata una simpatica collabora-
zione che ci ha portato a supportarci nelle nostre per-
formance.” 
Ti hanno definito il “crea” tormentoni, dove trovi
l’ispirazione?
“Dalla realtà di ogni giorno, dallo sguardo delle persone
care e soprattutto dalla voglia di vivere nonostante
tutto.  La voglia di vedere il sorriso del pubblico è que-
sto che mi spinge ad andare avanti e a creare, “spero” simpa-
tici motivetti, non privi di significato però, perché bisogna si,
sorridere ma anche riflettere.”
Uno dei tuoi cavalli di battaglia è “vu’ cumprà”, perché
questa canzone piace tanto?
“È uno spaccato di realtà, un acquarello che a tinte forti
rispecchia la vita di molti, direttamente e un po’ indiretta-
mente, anche la nostra nessuno è immune da una vita avven-

turosa.”
Il tuo sogno nel cassetto?
“Sogno un mondo felice, dove tutti possono aprire il loro
cuore senza paura e possono parlare chiaramente senza giri
di parole e poi pace, pace, pace. So che è una risposta da
Miss, ma credimi ne abbiamo proprio bisogno.”
Tre pregi di Alex De Vito?
“Altruista, folle, instancabile.”
Tre difetti?

Finalmente arriva “Marianna”!
Il cantautore Alex De Vito promuove, tra il serio e il faceto, il nuovo singolo
di Gianfranko, pronto per diventare il tormentone della prossima estate
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S
exy e alla moda anche in spiaggia? Ecco qui qualche con-
siglio per voi. Ad ogni costume corrisponde una perso-
nalità e questo non vale solo per le femminucce, ovvia-

mente la scelta della forma non deve basarsi solamente sul
carattere che abbiamo o sullo stile che più ci piace, ma
soprattutto sul buon gusto. Al mare o in piscina siamo cir-
condati da persone che ci osservano, facciamoci ricordare
per la nostra bellezza e non per aver osato un po’ troppo ed
esserci rese inadeguate. Se avete un seno piccolo, gli esperti
consigliano di giocare con i costumi a fascia super push-up
autoreggente; mentre se siete un pochino più prosperose e,
volete avere comunque un bell’effetto, puntate tutto sul
modello stile americano, ovvero il nostro balconcino, che
quest’anno sta tornando prepotentemente alla riscossa. Se
non amate le imbottiture, il triangolo è l’immortale passepar-
tout. Per quanto riguarda lo slip fate attenzione! Se siete for-
mose puntate sui laccetti, pratici e regolabili nascondo quei
difettucci legati ai fianchi, mentre se avete un corpicino
esile, avrete l’imbarazzo della scelta. Se siete particolarmen-
te sicure di voi, potete puntare sul modello brasiliana, un
pochino più stretto rispetto alla forma dello slip normale,
altrimenti evitate. Non è carino vedere persone che cercano
disperatamente di coprirsi il lato B con un pezzettino minu-
scolo di “stoffa”, mentre maledicono chi le ha consigliato di

di SAMANTHA CENTRA

seguire la moda. I nuovi trend prevedono un ritorno agli anni
’50, quindi vita alta, fantasie marinare, militari (camouflage),
floreali o hippie. Dovremmo sentirci un pochino Brigitte
Bardot. Il pizzo diventa stretch e si tinge di blu e di rosso,
rendendo il costume più sensuale e carismatico, da utilizza-
re sempre più anche “fuori dall’acqua”. Pezzi forte: il Trikini
e il costume intero, che untiti a una gonna lunga o un panta-
lone in stile mille e una notte, assumono le fattezze di fanta-
stici corpetti o top veramente trendy. Maschietti non dispe-
rate, abbiamo pensato anche a voi. Il dilemma di ogni estate
è: boxer o slip? Prima regola, che vale anche per voi, è il buon
gusto; quindi se non avete un fisico atletico e se siete parti-
colarmente prestanti, evitate di ostentare uno slip sgambato
che catalizza tutta l’attenzione su di voi. Per quanto riguar-
da i boxer in stile surfista, lunghezza sotto il ginocchio, è
consigliato a ometti con gambe lunghe o comunque alti,
altrimenti sembrerete degli gnometti da giardino.
Assolutamente OUT il costume modello boxer che si ferma
sulle cosce, andavano di moda mille mila anni fa, ora se li
possono permettere solo i bimbi dai 3 ai 7 anni.  Dunque,
ricapitolando, le regole fondamentali sono: Buonsenso e
Buongusto senza dimenticare di dare una sbirciatina al
mondo della moda. Detto questo, godetevi l’estate fanciulli e
fanciulle. Al prossimo consiglio di stile. XOXOXO.

Impeccabili anche sotto il sole

“Sbadato, casinista, stordito dal logorio della vita… sperso!”
Qual è la tua soddisfazione più grande?
“Avare accanto le persone che mi vogliono bene.”
La tua più grande delusione? 
“Quando a causa della mia proverbiale sbadataggine, faccio
rimanere male le persone a cui tengo molto.”
Che cosa prevedi per il futuro?
“Non ho previsioni, ho certezze, sono in partenza per una
tournée nel Nord Europa, dove collaboro con diversi artisti
importanti.”
I tuoi prossimi appuntamenti?
“Martedì 16 luglio sarò a Latina alla Festa Popolare
dell’Incontro e dell’Amicizia, conto di vedervi li.”

di SAMANTHA CENTRA

MMUSIUSICACA

T
utto pronto per la finalissima del concorso canoro “Una
Stella Sarò”. La splendida Piazza VI Gennaio di
Roccagorga, venerdì 26 luglio, sarà lo scenario naturale

della decima edizione del concorso canoro più entusia-
smante di tutti i tempi. Una Stella Sarò è il concorso cano-
ro Nazionale creato da Latina Musica e Spettacolo, per apri-
re uno spazio a quanti amano cantare, e che diversamen-
te non avrebbero mai l'opportunità di farlo in uno spetta-
colo vero e proprio, davanti ad un vero pubblico. Al tempo
stesso Una Stella Sarò, si propone di incentivare le capaci-
tà  artistiche dei partecipanti, offrendo loro borse di stu-
dio finalizzate a corsi di canto o di musica ma anche  a
realizzare un progetto discografico o l'acquisto di strumen-
ti o attrezzature musicali. Il concorso organizzato con la
collaborazione di radio LatteMiele, per tutto il mese di mag-
gio e parte di giugno, ha selezionato i 15 finalisti del
Concorso Canoro e i cinque del Concorso di Poesia che si
esibiranno venerdì sera davanti ad una giuria di esperti. Le
fasi eliminatorie si sono svolte nell’incantevole giardino ter-
razzato de La Tana Dei Carbonari, l’Associazione
Enogastronomica divenuta famosa per la bellezza dei suoi
ambienti e per l’alta qualità culinaria che porta in tavola le
tipicità gastronomiche di tutte le regioni italiane. Tre saran-
no i fortunati vincitori del concorso canoro nazionale, Una
Stella Sarò, che oltre alla borsa di studio avranno l’oppor-
tunità di cantare nel cd omonimo che sarà poi distribuito
nei negozi di dischi della città e di partecipare alle varie
manifestazioni che saranno organizzate durante l’anno.
Appuntamento quindi, alla decima finalissima di venerdì
26luglio alle 21.00, in Piazza VI Gennaio a Roccagorga in
una serata spettacolo che vedrà protagonisti i finalisti del
Concorso alternate, alle performance del celebre monolo-
ghista, presentatore, imitatore Fabrizio Gaetani, con il suo
spettacolo brillante, mix di sensazioni e situazioni comi-
che, che coinvolgono la televisione, la famiglia, i vizi e le
virtù di questa nostra società un po' malata. 

Una Stella Sarò, la
finalissima 
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ni di libri. Ad agosto ad Anzio musica e cabaret con “Anzio
Estate 2013”: ad aprire la rassegna il 4 agosto i cabarettisti
del programma televisivo “Colorado Show” (ore 21, Teatro
all’aperto di Villa Adele). Tanti gli appuntamenti organizzati
nell’isola di Ponza. Da segnalare il cabaret di Annalisa
Aglioti e Barbara Foria (27 e 28 luglio), la rassegna lettera-
ria “Ponza d’autore” (dal 12 luglio al 4 agosto) con ospiti
come i giornalisti Gad Lerner, Paolo Mieli, Maurizio Belpietro
e Giuseppe Cruciani, l’imprenditore Gianroberto Casaleggio
e tanti altri nomi tra filosofi, politici ed economisti. Da non
perdere la festa della Madonna delle Forna (15 e 16 agosto)
e la Sagra del Pesce Azzurro (16 agosto). Per i più piccoli
invece, pista di pattinaggio, trenino e tre parchi giochi.
Programma completo su www.ponzaestate.it.  A Priverno il
3 agosto torna  la Notte Bianca, con negozi aperti e concer-
ti fino a tarda notte in tutte le vie del centro storico.  A Cori
ultime giornate del Carosello Storico dei Rioni con la Festa
di Porta Ninfina (dal 19 al 21 luglio) e il Palio di Sant’Oliva
(27 luglio, località Stoza). Tra Sermoneta e Fossanova
continua invece il Festival Pontino di Musica, tappa fissa per
gli appassionati di musica classica, lirica e jazz con artisti di
fama internazionale. Il ricco programma su www.campu-
smusica.it. A Lenola torna “Inventa un film”, il concorso di
cortometraggi a tema che verranno proiettati dal 31 luglio
al 4 agosto nell’Anfiteatro Comunale.  Numerosi gli eventi
a Roccagorga: il 20 luglio gara di ruzzola, antico gioco del
lancio di forme di formaggio pecorino stagionato (centro
storico); il 26 luglio, nella centrale Piazza 6 Gennaio, fina-
le del concorso canoro “Una stella sarò” e cabaret con
Fabrizio Gaetani; il 3 agosto menù a base di piatti tipici
romani e stornelli (centro storico); il 15 agosto notte di
taranta e pizzica (“Tana dei carbonari”. A Sezze ricordiamo
il Festival Leonardo con il jazz e blues di Mauro Zazzarini,
Herbie Goins e altri noti musicisti nel panorama jazz(20
luglio ore 20,30, Centro Sociale Calabresi). A Velletri, dal
18 luglio al 18 agosto, riapre il “Marconi Village” (via di
Cori, nei pressi del giardino di Archimede), uno spazio con
intrattenimento per bambini, musica, mercatini e stand
gastronomici. Programma su www.marconivillage.it.

L ’estate (forse) è arrivata davvero e con lei feste,
sagre e spettacoli per tutti i gusti e le età.
Iniziamo dalle località marine del sud pontino,

precisamente da Formia che ha in serbo un fitto calendario
di eventi. Da segnalare “Formia in tour”, l’iniziativa che per-
mette di visitare i maggiori luoghi storico-turistici della città
(tutti i giovedì, sabato e domenica di luglio e agosto con par-
tenza da Piazza Vittoria) e “Shopping sotto le stelle”, giorna-
te in cui i negozi resteranno aperti fino a tardi (tutti i sabati
di luglio e agosto). Numerosi anche i concerti all’aria aperta
nell’ambito della manifestazione “Kebanda” che prevede
musica per strade e locali con serata finale per sabato 20
luglio, quando si esibiranno tutte le band partecipanti (ore
23,00 Villa Comunale).  Tra le iniziative anche “Mola in festa”,
kermesse con degustazioni gastronomiche in Piazza Caetani,
mercatini dell’artigianato, animazione per bambini e spetta-
coli teatrali. Programma dettagliato su: www.leduetorrifor-
mia.com.  Spostiamoci a Minturno dove il 16 luglio si svol-
gerà la quinta edizione di “Minturnae Sapori”, rassegna carat-
terizzata da degustazioni gastronomiche di prodotti marina-
ri a cura dell’Associazione Ristoratori Minturno.   Per tutta
l’estate Fondi ospiterà eventi culturali e d’intrattenimento.
Segnaliamo “La macchina del tempo”, il festival di riproposi-
zione storica delle giostre, battaglie e riti del Medioevo (27 e
28 luglio presso il Monastero in località San Magno), il
Festival Internazionale del Folklore (dall’1 al 5 agosto in
Piazza De Gasperi, ore 21), la Notte Bianca del 12 agosto in
tutte le piazze della città, la rassegna “Saperi e sapori fonda-
ni” (dal 12 al 18 agosto presso Villa Demetriana a San Magno)
e il Palio dell’Assunta (10 e 11 agosto). Ed a proposito di
palio, a Sabaudia torna quello dei Draghi. La sfida tra i bor-
ghi nelle acque del lago di Paola su imbarcazioni chiamate
“dragon boat” (imbarcazioni a remi di origine cinese) è previ-
sta per il 20 e 21 luglio; sempre nel comune di Sabaudia
imperdibile la Festa della Birra a Sant’Isidoro (dal 18 al 21
luglio) e a Borgo Vodice (dal 24 al 28 luglio). Birra anche
a Borgo Montenero nelle giornate del 13 e 14 luglio (ore
18,00 area La Torre).  Ricchissimo il programma estivo di San
Felice Circeo: oltre a musica e spettacoli teatrali tra Piazza
Vittorio Veneto e Parco Villa La Corte, ricordiamo la Notte
Bianca con mercatini, musica e balli (26 luglio, 14 e 30 ago-
sto, Lungomare Europa), i festeggiamenti del patrono San
Felice (28 e 29 luglio), le serate dedicate ai giochi (10, 11,
17, 18, 22, 24 agosto ore 21, area La Torre), le Pontiniadi,
gare di giochi tra i comuni dell’Agro Pontino (13 agosto ore
21, area La Torre) il Festival del gelato artigianale (11 agosto
ore 19, Vigna La Corte), la festa di SS. Maria Assunta in Cielo
e di San Rocco (dal 14 al 16 agosto, Piazzale Cresci), la festa
della birra (17 e 18 agosto ore 20, Piazzale Italo Gelmini) e
i numerosi concerti alla Scalinata Antero Vaj.  Ed ora a Latina
con “Q4 in festa”, un momento di aggregazione caratterizza-
to da musica, spettacoli teatrali e degustazioni gastronomi-
che, ideato per far conoscere la realtà del quartiere ma anche
per discutere dei suoi problemi.  Appuntamento fino al 14
luglio nell’Oasi verde di Viale Paganini.  All’Expò in via Monti
Lepini eventi tutte le sere fino a fine agosto con cabaret,
balli, karaoke e concerti (vedi box per le date dei live). Per
gli sportivi imperdibile la “Beach Volley Cup 2013” (lungoma-
re di Latina, Lido del Sandalo) il 19 luglio e il 4 agosto. Info
e iscrizioni: 349/3976475. E lo sport è protagonista anche
nello stabilimento Boca Chica di Latina fino al 31 agosto con
“Passione Sport Estate”. A Fogliano torna il “Festival di Villa
Fogliano” (dal 20 al 28 luglio), la kermesse che convoglierà
nel suggestivo scenario del lago diverse forme artistiche,
dalla pittura al cinema. A Pontinia tutto pronto per l’attesis-
simo “Pontinia rock and blues festival ”. Tanti i grandi nomi
che si esibiranno  nell’anfiteatro Verga come Eric Davis feat
Luca Giordano, Paul Venturi e Max Sbaragli (13 luglio),
Adriano Viterbini e Bob Malone (14 luglio). Ingresso gratui-
to dalle ore 20. Restiamo a Pontinia dove il 20 c’è il Festival
Pontino degli Artisti di Strada: dalle ore 20 il centro e le stra-
de saranno il palcoscenico di giocolieri, clown, musicisti e
mimi. A Latina Scalo segnaliamo l’”Estate del Villaggio”,
evento che si svolgerà tutti i sabati e le domeniche fino al 4
agosto con note orchestre liscio del capoluogo e stand
gastronomici. A Nettuno ancora cultura all’interno del Forte
Sangallo: dal 15 al 21 luglio si svolgerà “Guerra e Pace Film
Fest”, un percorso cinematografico e culturale per rivisitare
il passato con proiezione di documentari, film e presentazio-
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di VALENTINA PACCHIELE

Appuntamenti low cost
LIVE MLIVE MUSIUSICC

Tutti i concerti da non perdere per un’estate all’insegna
della buona musica:
Lunedì 15 luglio – Nek – Roma (Il Centrale Live/Foro
Italico)
Martedì 16 luglio – Negramaro – Roma (Stadio
Olimpico);
Asaf Avidan – Roma (Auditorium Parco della Musica)
Mercoledì 17 luglio – Uochi Toki – Roma (Pigneto,
Spazio Aperto)
Giovedì 18 luglio – Cesare Cremonini - Roma (Il
Centrale Live/Foro italico);       
Malika Ayane – Roma (Villa Ada);
Tre Allegri Ragazzi Morti – Roma (Città dell’Altra
Economia, Largo Dino Frisullo)
Venerdì 19 luglio – Alessandro Siani – Roma (Il Centrale
Live/Foro Italico);  
Orchestra Piazza Vittorio – Roma (Villa Ada);  
Underdog – Roma (Città dell’Altra Economia)
Sabato 20 luglio – Depeche Mode – Roma (Stadio
Olimpico)
Lunedì 22 luglio – George Benson – Roma (Il Centrale
Live/Foro Italico);    
Deep Purple- Roma (Ippodromo Cappannelle);
Giuliano Palma -  Itri (Piazzale G. Rodari) 
Martedì 23 luglio – Brusco – Latina (Villa Sole e Luna, via
Cerreto Alto);  
Alan Parsons Live Project – Roma (Il Centrale Live/Foro
Italico); 
Elio e Le Storie Tese – Roma (Villa Ada)
Mercoledì 24 luglio - Zucchero – Roma (Ippodromo delle
Capannelle); 
Kings of Convenience – Roma (Villa Ada)
Giovedì 25 luglio – Alex Britti – Roma (Il Centrale
Live/Foro Italico);  
Daniele Silvestri – Roma (Ippodromo delle Capannelle)
Venerdì 26 luglio – Neil Young – Roma (Ippodromo delle
Capannelle); 
Inti Illimani – Roma (Villa Ada)
Sabato 27 luglio - Gino Paoli e Danilo Rea –  Sermoneta
(Castello Caetani);          
Carlos Santana – Roma (Il Centrale Live/Foro Italico);    
Baustelle – Roma (Auditorium Parco della Musica)
Domenica 28 luglio – Sigur Ros – Roma (Ippodromo
delle Cappannelle);  
Roger Waters – Roma (Stadio Olimpico)
Lunedì 29 luglio – Blur - Roma (Ippodromo delle
Cappannelle)
Martedì 30 luglio – Franco Battiato e Alice – Latina
(Arena Expò via dei Monti Lepini)
Venerdì 2 agosto – Max Gazzè – Latina (Arena Expò  via
dei Monti Lepini);   
Nesli – Nettuno (Laghetto Granieri)
Mercoledì 7 agosto – Alessandro Mannarino – Latina
(Arena Expò  via dei  Monti Lepini)
Giovedì 8 agosto – Ambrogio Sparagna e l’Orchestra
Popolare Italiana “Taranta d’Amore” – San Felice Circeo (P.
Vittorio Veneto)
Sabato 10 agosto - Alberto Radius –  Anzio (teatro
all’aperto di Villa Adele)
Mercoledì 14 agosto - Niccolò Fabi –  Bassiano (Parco
Comunale Achille Salvagni)
Lunedì 19 agosto - Orchestraccia – Anzio (teatro
all’aperto di Villa Adele)
Martedì 27 agosto - Nina Zilli e Fabrizio Bosso –  Anzio
(teatro all’aperto di Villa Adele)
Giovedì 29 agosto - Nuova Compagnia di Canto
Popolare e Marco Lo Russo –  Ponza 
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Amore:
Con il ritorno di Venere in moto diretto i
rapporti affettivi e sentimentali torneranno
ottimi. Dedicatevi invece ai divertimenti e
all'amore con la "A" maiuscola.
Lavoro: 
Siete pieni di voglia di fare e di espandere
i vostri orizzonti. Anche se la vostra creati-
vità non trova i canali adatti, non abbiate
paura il meglio arriverà. 
Salute: 
A volte vi sentite stanchi e poco in forma,
colpa del Sole che non favorisce il vostro
segno e non  cede l’energia che vi servireb-
be. 

Amore:
Giove entra nel vostro segno e inizierete a
sentirvi nuovamente il re della foresta. Se
luglio passerà in sordina, in agosto vi dedi-
cherete completamente all’amore forse nato
da un’amicizia. 
Lavoro: 
Ritroverete fiducia in voi stessi. Attenzione
all’impulsività, prendete le distanze da
eventuali accordi o comunicazioni poco
chiare. 
Salute: 
Un’energia altalenante vi potrebbe innervo-
sire e creare dei fastidiosi malanni, ma
nulla che non riuscirete a risolvere a breve.

Amore: 
Avete voglia di cambiare, di divertirvi e di
vivere. Ma nessuno di questi vostri deside-
ri si avvererà se rimarrete in pantofole,
uscite dunque e favorite i nuovi incontri.
Lavoro: 
Qualche problema legato ad un bene immo-
bile darà pensiero ad alcuni di voi. Favoriti,
invece, i settori che riguardano il denaro,
il lavoro e la scalata al successo. 
Salute: 
Marte vi regalerà nuova energia, dandovi
qualche certezza in più in fatto di equili-
brio psico-fisico. 

Amore: 
L’amore e la passione vi faranno sentire al
centro del mondo. Grazie ai viaggi amplie-
rete notevolmente la vostra rubrica sotto la
voce “amici”. 
Lavoro:
Grazie all’ingresso di Giove  nel vostro set-
tore dedicato al denaro, in estate saranno
nuovamente favorite entrate economiche.
Salute: 
Avvertite una stanchezza generalizzata e
non riuscite a recuperare le forma perduta.
Se amate il mare nuotate e fate bagni di sole,
le vostre ossa vi ringrazieranno. 

Amore:
Per chi è in coppia l’unione rinascerà con
un’intesa armoniosa e passionale. I single in
vacanza faranno un incontro particolare che
potrebbe portare ad un rapporto duraturo. 
Lavoro:
Un cambiamento vi condurrà a gratificazio-
ni economiche che aspettavate da tempo,
non vi preoccupate dunque del nuovo che
vi aspetta, sarete all’altezza come sempre. 
Salute: 
Nettuno vi darà nuova forma fisica, crogio-
latevi al sole e tutto il vostro corpo vi rin-
grazierà.

Amore:
Venere in agosto vi farà sentire davvero
amati da tutti: famiglia, amici, figli. Con il
partner l’intesa sarà intima per tutta l’estate. 
Lavoro: 
Giove in versione estiva darà ragione alla
vostra testardaggine. Vi darà una moltitudi-
ne di soddisfazioni professionali e divente-
rà il trampolino del vostro nuovo successo.  
Salute: 
Per ritrovare la giusta energia fatevi cocco-
lare in una SPA e passate l’estate all’insegna
del relax completo.

Amore: 
Quest’estate Venere vi farà sentire amati e vi
regalerà le giuste condizioni, affinché trovia-
te o ritroviate l’amore profondo, viscerale,
sensuale e romantico. 
Lavoro:
In estate inizierà un favorevole periodo in cui
la vostra fantasia e creatività potrebbero favo-
rire nuovi ed insoliti rapporti contrattuali.
Opportunità per riempire il vostro portafoglio.
Salute: 
La primavera ha favorito le allergie e questo
vi ha procurato non pochi fastidi. Cercate di
respirare aria di mare e tutto andrà a posto. 

Amore: 
L’amore sarà al centro del sole estivo e lo
vivrete in modo “adolescenziale” perdendo
di fatto qualsiasi equilibrio. Gli ormoni, di
solito, non sono degli efficaci consiglieri e
allontanano da situazioni sicure. 
Lavoro: 
Resistete ancora solo fino a metà luglio e
poi il destino  finirà di prendere in giro la
vostra tenacia e il vostro impegno. 
Salute: 
Non provate sempre a primeggiare in tutto.
Fare sport non significa sempre gareggiare
per arrivare primi. 

Amore: 
Vi sentirete amati da qualcuno di protetti-
vo ed avvolgente. Favoriti i viaggi insieme
al partner o ad amici, dove avrete tanto da
scoprire… anche intimamente. 
Lavoro: 
Grazie  alla vostra creatività metterete in
campo nuove idee e farete utili accordi
duraturi, con  benefici economici. 
Salute: 
La vostra vitalità è al massimo, cercate,
però, di non esagerare e senza arrivare stre-
mati a casa. 

Amore:
Venere vi renderà impazienti e sentirete la
mancanza degli affetti più del solito.
Riverserete il vostro malcontento sugli altri
alimentando discussioni. 
Lavoro: 
Giove nel segno vi farà ritrovare finalmen-
te la serenità economica e ritornerete ad
essere spensierati, senza, però, scordare le
responsabilità che vi siete assunti.
Salute: 
Il Sole nel vostro segno zodiacale, vi done-
rà un po’ della sua energia vitale, evitate
considerazioni che potrebbero deprimervi. 

Amore:
Sentite molto un senso di solitudine e un
forte desiderio di cambiamento. Ampliate i
vostri orizzonti e guardate lontano. Chi è in
coppia provi ad ascoltare di più, funziona.
Lavoro: 
Vi aspettano grandi soddisfazioni personali
nel vostro campo professionale. In luglio,
alcuni contatti con amici prestigiosi vi aiute-
ranno a pervenire a qualche accordo contrat-
tuale a tempo definito. 
Salute: 
Questa estate potrebbe farvi sentirvi giù di
tono, non preoccupatevi si tratterà solo  di
un temporaneo abbassamento delle difese
immunitarie.  

Amore:
Venere in opposizione, vi toglierà un pochi-
no della vostra energia vitale-sessuale. Ma
nulla di grave la vostra vita affettiva proce-
derà comunque a gonfie vele.  
Lavoro:
Giove in trigono al vostro sole natale, vi
risolleverà dalle fatiche dei mesi pregressi,
riempiendovi di nuovo ottimismo.
Salute:
Nessun problema di salute all’orizzonte,
siete in buona forma fisica. Non strafate,
però, con gli sport sotto il sole l’insolazio-
ne è in agguato.  

ACQUA

ARIA FUOCO

TERRA

CANCRO

SCORPIONE

PESCI

LL’’OORROOSSCCOOPPOO
DI FIAMMETTA FALCETTI
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ORIZZONTALI:

1. Lo è il calcio. 
5. Grande isola francese 
11. Il mammifero “ridens”
12. Lavora per la gestione dell’audio.
13. Travelling Likes Experience.
14. Comune glamour della Costiera
Amalfitana 
16. Il nome di Capone.
17. Un romanzo di Baricco.
18. Storico film di Ridley Scott.
20. Gruppo hardcore punk italiano.
23. Malattia della pelle.
25. Applicazione di metodi e siste-
mi biologici.
28. Una delle line del televisore. 
29. È in inglese.
31. Il regno opposto a quello vege-
tale. 
33. Catania
34. Digital Audio Tape.
36. International Conference on
Structural Safety and Reliability.
38. Isole… a Parigi.
40. Artigiana che confeziona gli
abiti.
42. Quello di Arbore era “meravi-
gliao”.
44. Fysiotherapeuten Ostelijk Zuid
Limburg.

45. Linear Technology.
47. “L’ultimo” era interpretato da
Daniel Day-Lewis.
49. Grande mezzo di trasporto.
51. Fa parte delle Eolie. 
52. Nota catena di supermercati.
53. Il fratello dello sposo per la
sposa.
54. Unito, compatto.

VERTICALI:

1. Breve viaggio di piacere.
2. Sfortuna, disgrazia.
3. Uno in inglese. 
4. Strada veneziana. 
5. Può essere di tutto.
6. Creature mitologiche del fol-
klore giapponese. 
7. La Dalla Chiesa conduttrice.
8. Struttura di collegamento di
diversi piani.
9. Tipo di legame chimico.
10. Accelerated Reader.
12. Tipo di raggio.
14. La più anziana birra italiana. 
15. Cuneo… a testa in giù.
17. Comune nella provincia di
Arezzo.
19. Parte che permane dopo
delle detrazioni.

21. Le iniziali della Barriales.
22. Auto da rottamare.
24. Nemanja, difensore del
Manchester United.
26. International Maritime
Organization.
27. Abitanti di un’antica regio-
ne francese.
30. Saluto arabo.
32. Nome del protagonista di
una nota serie tv della Fox.
35. Tecnologia senza noia.
37. Real-Time.
39. Nuri, centrocampista del
Liverpool. 
41. Serie tv USA creata da J. J.
Abrams.
43. Organizzazione
Internazionale Protezione
Animali.
44. Struttura capace di emana-
re potenti segnali luminosi.
46. Gruppo formato da tre stru-
mentisti.
48. È la woman di Batman.
49. Precede il quattro.
50. North Carolina. 
52. Comunicazioni obbligatorie.

GEMELLI

BILANCIA

ACQUARIO

ARIETE

LEONE

SAGITTARIO

TORO

VERGINE

CAPRICORNO
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LE RILE RICETCETTE DTE DI SILI SILVIAVIA

Una chance con Formazione Futuro
F

ormazione Futuro è un progetto gratuito per laureandi, neolaureati e giovani professionisti
interessati a consolidare il proprio know-how nell’ambito della gestione delle Risorse Umane e
della Formazione Continua. Si tratta di un’iniziativa che facilita lo sviluppo e l’acquisizione di

competenze professionali trasversali a garanzia di un’ulteriore opportunità di collocazione nel
mondo del lavoro. Il progetto Formazione Futuro di ATN Trainers Academy si distingue per la gra-
tuità, la metodologia esperienziale e per l’attenzione alle competenze pratiche. Il programma
didattico è focalizzato sull’integrazione culturale e metodologica dei modelli proposti ai parteci-
panti e prevede, oltre a docenze tradizionali, attività di laboratorio e di Outdoor Training,
momenti di rielaborazione dell’esperienza e Project Work da realizzare in strutture selezionate tra
i partner dell’ente promotore. Action Training Network è una rete di professionisti esperti in for-
mazione esperienziale, coaching e consulenza per lo sviluppo delle organizzazioni e la crescita
dei lavoratori, attraverso l’utilizzo di strumenti integrati e tecnologie innovative per l’apprendi-
mento. Il progetto, nato dalla collaborazione tra Action Training Network e l’Associazione No
Profit “In Pratica”, vuole agevolare l’inserimento nel mercato del lavoro di figure professionali
estremamente competenti perché in possesso di strumenti, conoscenze e capacità utili ad orien-
tarsi nel settore della consulenza aziendale, della formazione esperienziale e del coaching. I
moduli tematici previsti dal percorso formativo affronteranno i principali temi legati alla vita
organizzativa in modo da consentire al partecipante di intervenire nel mondo delle organizzazio-
ni aziendali, della formazione e delle risorse umane. I partecipanti si cimenteranno quindi nel-
l’utilizzo di tecniche operative utili alla progettazione, conduzione e valutazione d’interventi pro-
fessionali di consulenza o training. I laboratori consentiranno di approfondire gli argomenti trat-
tati in aula al punto da sviluppare competenze pratiche, lavorando alla predisposizione e realiz-
zazione di progetti e interventi formativi simulati e costruiti in team. Ciascun partecipante, attra-
verso dinamiche di gruppo, capirà come migliorare e gestire i propri stili personali di lettura della
realtà, di comunicazione e di relazione interpersonale. Tutti gli interessati potranno inviare la
propria richiesta di partecipazione con relativo curriculum all’indirizzo email segreteria@action-
training.it. Il termine ultimo di presentazione della domanda è fissato per il 26 luglio 2013.

LLAAVVOORRO E DO E DINTINTOORNIRNI

Rigatoni integrali
con zucchine e
mentuccia 
Per questa estate che stenta ad affermarsi, ho pensato ad
un piatto fresco ma non troppo! Il risultato è delizioso,
una pasta saporita e delicata e che... fa anche una certa
scena!

Ecco gli ingredienti per 2 persone:
2 zucchine piuttosto grandi, io ho usato le romanesche
che adoro!
1 cipolla piccola
30 foglioline di mentuccia
Mezzo bicchiere di panna
Sale e pepe

Per prima cosa con un pelapatate ho tolto la parte ester-
na, quella verde, alle zucchine (non la buttate!) e il resto
l'ho fatto a pezzettini piccolini. Intanto avevo messo sul
fuoco una padella con un po' di olio e la cipolla anch'es-
sa tagliata a pezzettini. Appena finito di tagliare le zuc-
chine le ho aggiunte alla cipolla, le ho fatte un po' sfrigo-
lare, poi ho aggiunto la mentuccia e un paio di cucchiai di
acqua, ho coperto e abbassato la fiamma.

A questo punto ho preso le bucce delle zucchine e le ho
fritte in abbondante olio bollente. Poi le ho messe a sco-
lare su della carta assorbente.

Ho preso le zucchine che avevo lasciato a cuocere giran-
do di tanto in tanto e che a questo punto erano belle mor-
bide e le ho tolte dal fuoco. A questo punto ho aggiunto
il mezzo bicchiere di panna. Ho amalgamato bene col
resto degli ingredienti e ci ho saltato dentro la pasta che
nel frattempo avevo cotto.

Ho terminato la presentazione con i bastoncini di buccia
di zucchina croccante che avevo fritto e ... giù nella pan-
cia!
Le ricette di Silvia le trovi anche alla Pagina FB:
"Cuciniamo?"

Viale dViale dellello Sto Staatuttuto, 44 tel. 0773 66 30 49 – 04100 Lo, 44 tel. 0773 66 30 49 – 04100 Laatinatina

ANNUNCI IMMOANNUNCI IMMOBILIARIBILIARI

Euro 130.000,00 Borgo
Faiti, piccola palazzi-
na, appartamento 
composto da: sala con
angolo cottura, 
camera, bagno, balco-
ni, posto auto, cantina.

Euro 178.000,00
Latina, Borgo Piave,
appartamento compo-
sto da sala, cucina, 
2 camere da letto, 
2 bagni, 2 balconi,
cantina, garage, 
posto auto. 

Euro 195.000,00 Borgo
San Donato, villino
posto su tre livelli con
ampio giardino. 
AMPIO RUSTICO.

Euro 450.000,00 zona
Millepiedi villa su più
livelli con cucina a vista
e bagno; Salone,  cucina,
bagno; 3 camere, bagno,
balconi; Piano superiore
una camera con terrazzi.
Giardino di mq. 400  con
dependance e piscina.

Agenzia: Manpower
Filiale di: Frosinone
Figura ricercata: Impiegato commerciale
Luogo di lavoro: Frosinone
Requisiti :
• provenienza dal settore Fotovoltaico/Energia Elettrica
• esperienza in attività commerciale
• capacità di gestire trattative articolate di natura tecnica
• ottime capacità comunicative ed organizzative e forte
orientamento al risultato.
Si offre: assunzione diretta part time.
Tel: 0775. 835064
Mail to: frosinone.mascagni@manpower.it

Agenzia: Manpower
Filiale di: Pomezia (RM)
Figura ricercata: Analista chimico addetto al controllo
qualità
Luogo di lavoro: Pomezia
Requisiti:
• esperienza in analoga mansione c/o aziende farmaceutiche
• conoscenza ottimale delle strumentazioni di laboratorio:
HPLC; GC ; spettrofotometro 
• disponibilità immediata. 
Si offre: contratto di somministrazione.
Tel: 06. 91620079

Mail to: pomezia.filippore@manpower.it

Agenzia: Start People
Filiale di: Pomezia
Figura ricercata: disegnatore meccanico
Luogo di lavoro: Pomezia
Requisiti:
• indispensabile esperienza pregressa nella mansione 
• la conoscenza del software Solidworks.
Si offre : iniziale contratto a tempo determinato con possi-
bilità di proroghe.
Tel: 06. 91800080
Mail to: pomezia@startpeople.it

Agenzia: Articolo1
Filiale di: Latina
Figura ricercata: operai addetti alla manifattura del far-
maco
Luogo di lavoro: Pomezia e Anagni 
Requisiti :
• precedente esperienza nella mansione maturata all'inter-
no di aziende farmaceutiche.
Si offre: contratto a tempo determinato.
Tel: 0773. 601571
Mail to: latina@articolo1.it

RISPONDE MONICA SPINAZZOLA
ANNUNCIANNUNCI

Sudoku
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A manti degli sport acquatici pontini, prepara-
tevi a realizzare il vostro sogno: esprimere
tutte le vostre capacità in un luogo completa-

mente dedicato a voi, proprio nel cuore del capoluogo. Sta
per essere inaugurato, infatti, il Cable Park di Latina forte-
mente voluto dall’Aikau Surf Club e dal suo presidente
Christian Rigliaco, appassionato e pluridecorato proprio
negli sport acquatici. “La struttura di Latina – ha spiegato
proprio Rigliaco – diventerà il punto di riferimento per gli
amanti di questi sport, non solo nel Lazio ma anche in tutto
il centro-sud Italia. Siamo sicuri anzi che, per la bellezza e la
qualità, del nostro Cable Park, saremo in grado di attrarre
tanti appassionati dal resto d’Italia e d’Europa”. Ma l’obietti-
vo non è quello di offrire uno spazio soltanto per gli appas-
sionati ma a tutti coloro che desiderano trascorrere qualche
ora in tranquillità: “Il Cable Park sarà un circolo privato dedi-
cato agli sport d’acqua – conclude Rigliaco – ma non limitato
ad essere un punto di incontro dedicato agli atleti bensì,
arricchito dall’offerta di bar, punti di noleggio di attrezzatu-
re, etc. si trasformerà in un completo e innovativo luogo di
svago per adulti e bambini”. Ma cos’è il Cable Park? Un’idea
coltivata a lungo che ora può vedere la luce: nella zona di
Borgo Isonzo, proprio nella porta occidentale della città è
stato realizzato un lago artificiale di 110 metri di lunghezza
per 30 metri di larghezza per ospitare tutti i praticanti di
windsurf e kitesurf che hanno trovato sul litorale pontino
una casa da ormai un decennio. Non solo. Oltre a queste due
storiche discipline nel Cable Park potranno essere praticati
wakeboard e waterski, entrambi in grande ascesa, nonché il
kneeboard, la simulazione di kitesurf, lo skate e tanti altri
sport acquatici anche per principianti. Infatti, la struttura
sarà del tipo “System 2.0”, ovvero un percorso in linea retta

che permette ai principianti di prendere confidenza con que-
sta nuova disciplina e ai più esperti di provare salti sempre
più difficili senza dover ogni volta ripartire dall'inizio. Alla
base di tutto ci saranno dei cavi aerei (da qui il nome Cable
Park) che offrono tanti vantaggi: divertimento, costi contenu-
ti (niente carburante e nolo imbarcazione), performance ele-
vate (il cavo aereo massimizza i salti e le prestazioni sporti-
ve), sicurezza e rispetto per l’ambiente. La struttura sarà bre-
vettata e fungerà da showroom per essere eventualmente
acquistata così da avere anche dei risvolti economici impor-
tanti per il territorio. A bordo lago i visitatori troveranno cen-
tri punti ristoro come il bar e l’area barbecue. Insomma un’in-
novazione destinata ad ottenere un successo non solo in
Italia ma anche all’estero. In Germania, ad esempio, gli sport
d’acqua sono in espansione continua, sono ben 90 i cable
park mentre quello di Latina sarà il quarto d’Italia dopo
Milano, Pescara e Biverone, in Piemonte.  

Cable Park, casa degli sport acquatici
A Latina presto sarà inaugurato il centro voluto dall’Aikau Surf Club per tutti gli
appassionati, assicurando divertimento, costi contenuti e servizi sempre al top
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tanti meriti ha in questa promozione, e Tomas
Danilevicius poco incisivo nei sei mesi trascorsi in pianu-
ra pontina ma che in Serie B può risultare determinante
vista la sua esperienza e la sua fisicità. Confermato in
difesa anche il duttilissimo Matteo Bruscagin, capace di
occupare entrambe le corsie laterali e di adattarsi anche
al ruolo di difensore centrale. Difficile invece la confer-
ma per Kola e Sacilotto, ormai sulla lista dei partenti. Si
tratta per far rimanere a Latina Cejas e Burrai, sempre
richiestissimi durante il calciomercato. La società sta
stringendo i tempi per consegnare all’allenatore una
squadra già completa dal primo allenamento così da
poter eseguire una preparazione allo stesso livello per
tutti e, arrivare pronti al primo importantissimo appun-
tamento ufficiale del 4 agosto in Coppa Italia. A proposi-
to di appuntamenti ufficiali, le prime carte ufficiali sono
già state approvate dall’amministrazione comunale di
Latina, per adeguare lo stadio Domenico Francioni alle
stringenti regolamentazioni della Serie B. Nello stadio di
Piazzale Prampolini dovranno essere inseriti i famigerati
tornelli, andrà inserito il tunnel dagli spogliatoi al campo
e soprattutto si dovrà operare un ampliamento dagli
attuali 7mila posti a 8mila compresa la tribuna ospiti,
che andrà allargata fino a 1500 unità, salvo ovviamente
deroghe. Il Latina, comunque, vuole farsi trovare pronto
e se troverà sponda nell’amministrazione comunale
l’obiettivo può essere tranquillamente raggiunto.   

G
rande fermento in casa Latina dopo i festeggiamen-
ti e la grande soddisfazione per il traguardo della
Serie B raggiunto. La dirigenza pontina non ha

perso tempo ed ha apportato delle modifiche importan-
ti alla struttura tecnica e alla rosa. Per la panchina è
stato scelto l’ex allenatore della Nocerina Gaetano
Auteri, recente avversario dei nerazzurri nei play off
promozione ed è stato accantonato Stefano Sanderra,
rimasto sorpreso e deluso da questa decisione. Mister
Leggenda ha battuto record su record della storia neraz-
zurra (due promozioni e una salvezza) ma non è basta-
to per ottenere la conferma. La società è rimasta affasci-
nata dal modo di giocare della Nocerina, formazione
tosta e che esprime un bel gioco. Così si è ripartiti da
Auteri, tecnico siciliano di Floridia, di poche parole ma
di molti fatti. Al mister isolano piace un 3-4-3 piuttosto
offensivo e per questo motivo ha richiesto ai dirigenti
giocatori adatti per questo tipo di gioco. Sono arrivati,
infatti, il centrocampista Dario Maltese, dal Palermo, ma
lo scorso anno in prestito al Viareggio, l’esterno Maikol
Negro in comproprietà dalla Nocerina e ormai si è in
dirittura d’arrivo anche per il prestito del difensore
Marco Baldan, sempre da Nocera: due giocatori forte-
mente voluti da mister Auteri. Buone possibilità per l’ar-
rivo di Alessandro Iacobucci dallo Spezia per difendere
la porta ma in lizza con lui ci sono altri tre giocatori tra
cui Berardi, scuola Lazio, in forza al Verona. In attacco
sono stati confermati i due centravanti Jefferson, che

Mercato in fermento per il Latina Calcio
di FABRIZIO AGOSTINI

Il meraviglioso paesaggio dell’isola di Ponza è
stato il palcoscenico per il consueto Giro
Podistico dell’Isola, giunto alla XIII edizione e

organizzato da Rossano Di Loreto. Il Giro si
snoda in quattro tappe e richiama podisti da
tutta Italia. Quest’anno il successo è andato a
Francesco Mallozzi, della Polisportiva Ciociara
Antonio Fava che ha terminato le quattro tappe
in 1 ora 24 minuti e 7 secondi, ovvero poco più
di due minuti in meno del suo principale rivale
Sebastian Cirillo, dell’Atletica Roma
Acquacetosa, fermatosi a 1 ora 26 minuti e 15
secondi. Il terzo gradino del podio è andato a
Enrico Manzo dell’Atletica Caivano capace di
chiudere in 1 ora 29 minuti e 36 secondi. Quarta
in classifica generale e prima delle donne, Laura
Ricci della Corradini Calcestruzzi Excels, arriva-
ta a soli 20 secondi di ritardo da Manzo.
Seconda classificata tra le donne, Daniela
Furlani della Uisp Chianciano, giunta con un
tempo complessivo di 1 ora 37 minuti e 48
secondi mentre terza si è classificata, Elisabetta
Mastrocesare della Due Ponti con 1 ora 48 minu-
ti e 29 secondi. In tutto sono stati poco meno di
cento gli iscritti alla gara che ha visto come
prima tappa Ponza-Le Forna, come seconda
tappa la cronoscalata degli Scotti, terza tappa il
Cross della Miniera e ultima ma più famosa di
tutte il Giro della Panoramica. Un successo det-
tato dallo scenario incantevole e dalla passione
degli organizzatori per il podismo.  

POPODDISISMOMO

Ponza, una corsa
tra le meraviglie

di FABRIZIO AGOSTINI
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tutte le parti
d’Italia e pilo-
ti di caratura
europea come
Carli e Alex
G a l l o t t a ,
entrambi in
pista con i
p r o t o t i p i
della catego-
ria E (motori
fino a 4000
cc)”. Il circui-
to apriliano,
dal 2008, ha
sempre ospi-
tato le gare
del campionato italiano, organizzate grazie alla
sagacia organizzativa del presidente
Massimiliano Paniconi ed il suo staff, che ogni
anno ha sempre regalato grosse novità ai propri
fedelissimi, sia rinnovando la struttura, sia
con lo spettacolo offerto dai propri piloti che
in questa seconda volta per l’italiano 2013,
scenderanno in pista al gran completo: “Sono
soddisfatto per quanto i miei ragazzi hanno
fatto fin qui - aggiunge il presidente – con la
conquista di ottimi piazzamenti sia nel regio-
nale sia nel nazionale; su tutti Luciano Zuliani,
attualmente in testa nella categoria C (4 ruote
motrici) e Giuliano Gizzi 4° nella categoria D (2
ruote motrici fino a 1300 cmc) del campionato
italiano. Sarà sicuramente un grande evento –

S abato 27 Luglio, per la prima volta
nella sua storia, il circuito ASAL di
Aprilia Campoverde ospiterà per

ben due volte, nella stessa stagione, una tappa
italiana del campionato di autocross. Un evento
di cui la società capitanata dal Presidente
Massimiliano Paniconi ed i suoi supporters pos-
sono fregiarsi in questo 2013, “beneficiando”
del mancato appuntamento che doveva svolger-
si a Cassino presso il circuito Pineta Racing.
La macchina organizzativa frusinate, infatti, sta
elaborando una nuova maestosa struttura i cui
lavori purtroppo vanno per le lunghe e non per-
metteranno agli organizzatori di renderla
disponibile per la tappa di questo campionato
italiano prevista inizialmente in ciociaria.
Dunque, mentre la società cassinate ce la sta
mettendo tutta all’insegna della grande dedizio-
ne per rendere disponibile il circuito per le ulti-
me gare del regionale di questa stagione; a pre-
pararsi a questa inedita “tappa-bis” dell’anno, è
la società del presidente Massimiliano Paniconi,
i cui piloti stanno già scaldando i motori.
“Gli amici di Cassino hanno fatto di tutto per
ospitare questa tappa nel nuovo circuito e ci
dispiace che per quest’anno non ci siano riusci-
ti – commenta Paniconi -  diamo loro appunta-
mento per una prossima gara di regionale e
aspettiamo i piloti della scuderia Pineta Racing,
per questa ulteriore tappa di campionato italia-
no, che per noi è un onore riproporre dopo
quella già disputata l’1 Luglio. Posso già antici-
pare che saranno presenti piloti provenienti da
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mente sottotono, è riuscito nella seconda gara
dei 25 metri dorso, non solo ad abbattere il
proprio record personale di quasi tre secondi

ma anche ad ottenere un ottimo
secondo posto e  conquistare così un
bellissimo argento. Un anno fortuna-
to questo per la Polisportiva
Hyperion che, per il decimo anno con-
secutivo ha conquistato il titolo di
Campione Regionale di Nuoto FISDIR
grazie anche ai suoi atleti di punta
Paolo Alfredo Manauzzi e Marco
Marzocchi. Soddisfatto il tecnico
Roberto Cavana, ormai abituato alle
grandi performance dei suoi ragazzi,
e dopo un anno di duro lavoro, augu-
ra a tutti i suoi straordinari atleti ed
in modo particolare al piccolo Valerio
Catoia, un meritato riposo e un arri-
vederci al prossimo anno, sperando
di poter ripetere i successi di questo
2013.

S
i è concluso, presso la piscina Comunale di
Ascoli Piceno, il 5° campionato italiano pro-
mozionale Fisdir di nuoto, dove hanno par-

tecipato oltre 280 atleti
della Fisdir, la
Federazione italiana dello
sport disabilità intelletti-
va e relazionale, federa-
zione riconosciuta dal
Comitato italiano parao-
limpico. La Polisportiva
Hyperion, allenata dal
tecnico Roberto Cavana,
nonché delegato Fisdir
del Lazio, si è presentata
con un solo atleta, ed
unico a rappresentare la
Regione Lazio, Valerio
Catoia. Il piccolo Valerio
Catoia, 13 anni appena
compiuti, dopo una
prima gara sorprendente-
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Giacomo Terranova

Giorgia Vertaglia
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Campoverde, pronti per la “Tappa-Bis”

conclude – al quale invito tutti a partecipare in
massa”. Appuntamento dunque il 27 Luglio, a
partire dalle 18, sul circuito Asal di Aprilia
Campoverde (zona fiere), per vivere un evento
inedito e mozzafiato.

di TOMMASO ARDAGNA

Valerio Catoia, piccolo campione 
È andata al giovane rappresentante della
Polisportiva Hyperion la medaglia d’argento ai
campionati italiani di nuoto Fisdir
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